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IACOPO FIORENTINI
Presidente Anpas Emilia-Romagna

Cari amici, questo è indubbiamente un momento 
cruciale per noi, pilastri ormai insostituibili del sistema 
di welfare e punti di riferimento imprescindibili per le 
Pubbliche Assistenze dell’Emilia-Romagna.

Avvertiamo con chiarezza il vento di cambiamento che 
sta investendo il nostro servizio sanitario regionale, 
un’evoluzione che ci vede non solo come parte 
integrante, ma come colonna portante, come linfa 
vitale capace di garantire soccorso e assistenza alle 
nostre comunità, con una dedizione speciale verso 
quelle che sono le fasce più vulnerabili.

La nostra Regione è stata in grado di costruirsi negli 
anni una solida reputazione, distinguendosi per una 
capacità di risposta alle emergenze e necessità 
sanitarie della popolazione, garantendo nel contempo 
un livello di qualità che ha meritato un ampio 
riconoscimento a livello nazionale e oltre. Questo è 
un patrimonio di valore inestimabile, frutto anche del 
vostro impegno quotidiano. Tuttavia, non possiamo 
ignorare le difficoltà e le sfide che il sistema sanitario 
emiliano-romagnolo si trova ad affrontare: la carenza 
di personale sanitario, l’innalzamento dell’età media 
della popolazione, le nuove esigenze legate alla 
crescente diffusione di patologie croniche e alla non 
autosufficienza sono fattori che mettono a dura prova 
la nostra capacità di intervento.

Queste sfide richiedono risposte coraggiose, una 
visione lungimirante e una strategia chiara per il futuro. 
Non possiamo permetterci di arretrare, ma dobbiamo 
puntare con decisione alla solidità dei servizi sanitari 
territoriali e all’efficientamento delle strutture.

Anpas Emilia-Romagna sta affrontando questa sfida 
con la forza propulsiva dei suoi oltre 15 mila volontari, 
dei suoi preziosi collaboratori, dei Presidenti e dei 
consiglieri di ogni Pubblica Assistenza.

E, come potrete constatare nelle prossime pagine, 
la nostra risposta è un ulteriore slancio in avanti: più 
formazione per accrescere le nostre competenze, 
più eventi per rafforzare il legame della nostra grande 
famiglia arancione, un’attenzione ancora maggiore alle 
persone che la compongono, e una vicinanza sempre 
più intensa a chi ha bisogno del nostro aiuto.

Questo bilancio è molto più di un semplice resoconto 
del passato; è una ferma dichiarazione di intenti, una 
chiara prospettiva di ciò che faremo, uno sguardo 
fiducioso verso il nostro futuro. Un futuro che ci pone 
di fronte sfide impegnative, è vero, ma che insieme 
possiamo superare con la stessa determinazione che ci 
ha reso quel modello ammirato a cui accennavo.

In questo percorso, il contributo di ognuno di voi è 
insostituibile. Ed è qui che l’orgoglio di indossare 
la nostra divisa arancione si fa ancora più forte, un 
simbolo di appartenenza, di dedizione, di quell’impegno 
che ci unisce e ci rende una vera forza. Ogni volta che 
indossiamo quel colore, portiamo con noi la storia, i 
valori e la forza di un intero movimento.

Desidero esprimere un ringraziamento profondo e 
sincero a ognuno di voi. Grazie per tutto ciò che avete 
fatto finora, per ogni ora di volontariato, per ogni 
intervento, per ogni sorriso donato. E grazie fin da 
ora per tutto quello che continuerete a fare con la 
stessa passione e lo stesso spirito di servizio che ci 
contraddistinguono. So di poter contare su ognuno 
di voi, senza alcuna riserva, perché questo è il cuore 
pulsante della nostra grande famiglia.
Con la più sentita gratitudine,

Iacopo Fiorentini
Presidente Anpas Emilia-Romagna
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MASSIMO FABI
Assessore alle Politiche per la salute
Regione Emilia-Romagna

Carissimi amici di Anpas Emilia-Romagna, è con sincero 
onore che mi rivolgo a voi, pur nel mio recente incarico 
come Assessore alle Politiche per la Salute della 
Regione Emilia-Romagna. Sento di potervi chiamare 
“amici” perché rappresentate un vero e proprio pilastro 
del nostro servizio sanitario regionale. Se oggi la 
nostra regione si fregia di un sistema sanitario di 
altissima qualità, riconosciuto tra i migliori a livello 
nazionale, lo dobbiamo in misura significativa al vostro 
straordinario impegno. I vostri oltre 15.000 volontari, 
con sensibilità e dedizione al bene comune, donano il 
loro tempo, energie e competenze per assistere chi si 
trova in condizioni di bisogno, offrendo un soccorso e 
un’assistenza insostituibili.

Questo standard di eccellenza non è un traguardo 
statico e immutabile, bensì il risultato dinamico di un 
impegno quotidiano che portiamo avanti con sinergia, 
condividendo gli stessi obiettivi di fondo. Il futuro della 
sanità in Emilia-Romagna ci chiama a un’evoluzione 
continua, un percorso necessario per garantire a ogni 
cittadino l’universalità delle cure, un principio etico e 
operativo che guida sempre le nostre scelte. Insieme 
dobbiamo plasmare un sistema flessibile e reattivo, 
capace di adattarsi con agilità alle mutevoli necessità 
della nostra comunità. Un altro obiettivo primario che 
stiamo perseguendo è la riduzione ulteriore delle liste 
d’attesa per visite ed esami, un processo virtuoso 
che è già in fase di consolidamento. Parallelamente, 
desideriamo esplorare orizzonti innovativi per 
rafforzare la nostra vicinanza alle comunità, con 
un’attenzione particolare alle fasce di popolazione più 
vulnerabili, garantendo loro un sostegno ancora più 
efficace e capillare.

Per concretizzare questi ambiziosi traguardi, è 
imprescindibile poter contare su volontari di elevato 
profilo, messi nelle condizioni ottimali per esprimere 

al meglio le proprie capacità, e su un sistema di 
soccorso e assistenza che solo attraverso una solida e 
continua collaborazione con voi possiamo preservare 
e potenziare ai massimi livelli di qualità. In questo 
scenario, voi rappresentate un anello cruciale non 
solo per l’erogazione dei servizi, ma anche per la 
capacità di ascoltare attivamente le esigenze che 
emergono dai territori, di cui siete spesso i primi e più 
sensibili interpreti.

Possiamo contare su una base solida e significativa, 
edificata nel corso degli anni. Partendo da questo 
patrimonio di esperienze e competenze, possiamo 
e dobbiamo lavorare fianco a fianco per compiere 
ulteriori e importanti passi avanti. In questo spirito 
di collaborazione costruttiva, un progetto strategico 
che ci sta particolarmente a cuore e su cui dobbiamo 
concentrare i nostri sforzi è la definizione condivisa 
di un accordo quadro che affronti temi cruciali 
come il coordinamento efficace delle attività, la 
formazione continua e qualificata dei volontari e una 
rendicontazione unica e trasparente. Questo accordo 
potrà valorizzare pienamente il vostro ruolo essenziale 
e la vostra insostituibile opera, attraverso una visione 
condivisa che coinvolga attivamente anche le altre 
Reti Regionali operanti nel settore. In questo contesto 
di dialogo e progettualità condivisa, Anpas Emilia-
Romagna assume un ruolo centrale come punto di 
riferimento.

Vi ringrazio di cuore per la vostra straordinaria 
dedizione, per la vostra preziosa e costante 
collaborazione e per l’impegno che quotidianamente 
mettete al servizio della nostra comunità.

Con la massima stima,
Massimo Fabi

Assessore alle Politiche per la salute 
Regione Emilia-Romagna
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Il processo di redazione è stato impostato secondo 
le Linee Guida per la Redazione del Bilancio Sociale 
degli enti del Terzo Settore emanate dal Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali il 4 luglio 2019.

Il bilancio si conforma ai principi di redazione delle linee 
guida, rilevanza, completezza, trasparenza, neutralità, 
competenza di periodo, comparabilità, chiarezza, 
veridicità e verificabilità, attendibilità e autonomia 
delle terze parti.

Il periodo di riferimento è l’anno 2024 che coincide 
con il periodo del bilancio d’esercizio.

Il bilancio sociale è suddiviso in 12 capitoli: informazioni 
generali, struttura e governance, le persone che 
operano, obiettivi e attività, fare rete: la solidarietà 
dell’Emilia-Romagna, il nuovo salone della formazione, 
i giovani e Anpas, esperienze locali, situazione 
economica e finanziaria, impatto ambientale, 
monitoraggio e organo di controllo, le Pubbliche 
Assistenze.

Tecnicamente, la realizzazione di questo documento ha 
seguito sei differenti fasi:

•	 Mandato degli organi istituzionali
•	 Identificazione del gruppo di lavoro
•	 Valutazione delle attività svolte nel 2024
•	 Raccolta delle informazioni e stesura del 
documento attraverso la raccolta qualitativa e 
quantitativa
•	 Approvazione e diffusione
•	 Valutazione e definizione degli obiettivi di 
miglioramento

Il contenuto è il risultato di collaborazioni condivise a 
vari livelli di persone coinvolte a vario titolo.

Il bilancio congiuntamente al bilancio di esercizio 
viene approvato prima dal Consiglio Regionale e 
dall’Assemblea Regionale.

Nell’edizione 2024 si è voluto dare risalto ai giovani 
del movimento Anpas.

NOTA METODOLOGICA
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Anpas Emilia-Romagna è un’organizzazione di 
volontariato 0DV, a seguito della Riforma del Terzo 
Settore (CTS 117/2017) ha modificato il proprio statuto 
il 25/5/2019 con atto notarile e con l’approvazione della 
Regione Emilia-Romagna per l’iscrizione al Registro del 
Volontariato e per la Personalità giuridica.

Anpas Emilia-Romagna è un’Associazione di secondo 
livello la cui base associativa è formata dalle Pubbliche 
Assistenze della nostra Regione.

Anpas è un’Associazione nazionale presente su tutto il 
territorio nazionale e il Comitato Regionale ne è parte 
importante visto il numero di Associazioni aderenti.

IDENTITÀ

PUBBLICHE ASSISTENZE EMILIA-ROMAGNA N° 108
PUBBLICHE ASSISTENZE ITALIA N° 932

Anpas Emilia-Romagna ODV Via Papini, 32 – 40128 
Bologna - CF 92016120377.

Associazione iscritta al RUNTS in data 18/10/2022 con 
codice 57169.

Sotto il profilo civilistico Anpas Emilia-Romagna si 
qualifica inoltre quale Associazione riconosciuta ai 
sensi e per gli effetti degli artt. 14 e ss. del Codice 
Civile, avendo ottenuto il riconoscimento della 
personalità giuridica Regione Emilia-Romagna DR 436 
dell’8.11.2000.

PIACENZA: 11

PARMA: 19

REGGIO EMILIA: 9

BOLOGNA:20

MODENA: 34

FERRARA: 2

RAVENNA: 8

FORLÌ CESENA: 4

RIMINI: 1
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STORIA

1860
Nascono le prime 
Pubbliche Assistenze, 
come Associazioni di 
volontariato, laiche e 
libere, con lo scopo di 
servire chiunque esprima 
un bisogno. Le loro 
radici si ritrovano nelle 
Società Operaie di Mutuo 
Soccorso, attive già dalla 
metà del secolo.

1904
V Congresso di Spoleto. 
Nasce la Federazione 
Nazionale delle Società 
di Pubblica Assistenza e 
Pubblico Soccorso.

1908
Terremoto di Messina. 
Il primo intervento di 
protezione civile a livello 
nazionale delle Pubbliche 
Assistenze. Il terremoto 
rappresenta ad oggi la 
più grande catastrofe 
naturale in Europa per 
numero di vittime.

1930
Decreto Regio 84. 
Vengono sciolte tutte le 
Pubbliche Assistenze e 
trasferiti alla Croce Rossa 
i beni e le competenze 
relative al soccorso.

1946
Congresso di Milazzo. 
Primo congresso 
nazionale del dopoguerra.

1976
Costituzione dell’Unione 
Regionale Emilia-
Romagna delle Pubbliche 
Assistenze.

1978
Congresso di Sarzana. 
La legge 833 istituisce 
il sistema sanitario 
nazionale, riconoscendo 
per la prima volta il ruolo 
attivo del volontariato 
nella tutela del diritto alla 
salute. Al contempo, la 
Federazione nazionale 
viene rinnovata 
nell’immagine e nelle 
proposte.

1987
Congresso di Lerici. 
Viene elaborato un 
nuovo statuto nazionale 
e modificata la 
denominazione, nasce 
Anpas.

2004
Centenario di Anpas.

2017
Riforma del Terzo Settore.

2019
Modifica Statuto Anpas 
Emilia-Romagna diventa 
ODV.

“IL CITTADINO CHA AIUTA GLI ALTRI È LA 
CONSOLAZIONE DELLA PATRIA.”

Publilio Siro
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MISSION E VALORI

Anpas Emilia-Romagna, sulla base dei principi e degli scopi dello statuto nazionale, persegue QUATTRO 
PRINCIPALI FINALITÀ:

La rappresentanza a 
livello regionale e locale 
delle Associazioni 
appartenenti.

La tutela, assistenza, 
promozione e 
coordinamento, sul 
territorio regionale, del 
volontariato organizzato.

La costruzione di una 
società più giusta e 
solidale attraverso la 
tutela e il riconoscimento 
dei diritti della persona, 
nonché quant’altro abbia 
a riferimento la capacità 
umana di impegnarsi 
nell’aiuto e l’assistenza 
agli altri.

Lo sviluppo di una cultura 
della solidarietà, della 
cittadinanza attiva e la 
tutela dei diritti della 
persona.
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I VALORI DI RIFERIMENTO

Solidarietà
Intesa come capacità di operare al 
servizio della persona, in ambiti di 
preminente rilievo sociale e della 
collettività nel suo complesso (come 
l’attività di protezione civile).1 Democraticità

La base associativa di Anpas 
Emilia-Romagna è costituita dalle 
Associazioni a essa aderenti, 
le quali sono chiamate a forme 
di partecipazione democratica 
nella determinazione delle scelte 
ideali, strategiche e gestionali 
dell’Associazione. Spesso, per i più 
giovani, le Pubbliche Assistenze Anpas 
rappresentano il primo contatto con la 
democrazia.

4
Territorialità - Partecipazione
Valutare i bisogni della cittadinanza, 
promuovendo e integrando 
sinergicamente le proprie attività con 
le istituzioni, attraverso la gestione 
responsabile delle relazioni con la 
comunità, nel territorio in cui opera.

5
Sussidiarietà - Cooperazione
Attraverso le proprie attività, in 
Italia come all’estero, Anpas Emilia-
Romagna si impegna a migliorare le 
condizioni sanitarie e sociali. Questo 
ponendo i cittadini in posizione di 
parità e non di sudditanza dei più 
deboli, riconoscendo a tutti pari 
dignità nella fruizione dei servizi.

3

Volontariato
Tutta l’azione sociale di Anpas si fonda 
sul valore riconosciuto al movimento 
del volontariato che sta alla base: la 
partecipazione spontanea, libera e 
gratuita delle persone che mettono 
a disposizione il proprio tempo per il 
raggiungimento di un ideale condiviso.

2

Il sistema di valori di riferimento sui quali poggia l’attività di Anpas si esprime attraverso CINQUE ELEMENTI:
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Il Codice Etico “Essere Anpas” è stato approvato dal 
Consiglio nazionale del 19 giugno 2016 e approfondito 
con la Conferenza dei Presidenti regionali e della 
Direzione nazionale del 2/3 luglio. Grazie ad un 
percorso partecipato che ha coinvolto volontari 
indicati dai Comitati regionali nella definizione dei 
documenti, Anpas ha realizzato uno degli obiettivi del 
52° Congresso Nazionale delle Pubbliche Assistenze 
(novembre 2014).
Questo lavoro mira a condividere uno strumento 
per meglio rappresentare la differenza ed il valore 
dell’Essere Anpas, per migliorare la qualità e far 
crescere le stesse Pubbliche Assistenze.

L’obiettivo infatti è quello di garantire ai diversi 
livelli comportamenti e procedure responsabili volti 
a migliorare l’efficienza, l’efficacia e la trasparenza 
dell’azione volontaria. Anpas è una delle prime 
Associazioni nazionali di volontariato che, dopo 
l’approvazione della riforma, si è dotata di un suo 
Codice Etico, un primo passo per rappresentare al 
meglio il valore aggiunto dell’essere volontari Anpas.

ESSERE ANPAS  
IL CODICE ETICO E LA FORMAZIONE

“CI SI SALVA E SI VA AVANTI 
SE SI AGISCE INSIEME 

E NON SOLO UNO PER UNO”

Enrico Berlinguer

Per dare concretezza e diffondere i valori racchiusi 
nel Codice Etico è stato creato il modulo formativo 
Essere Anpas, un progetto dedicato a radicare a tutti i 
livelli, dai dirigenti sino ai volontari, l’identità, i valori, la 
coesione e lo sviluppo del movimento. Essere Anpas è 
storia, conoscenza, senso di appartenenza, coesione 
tra i volontari, socialità, costruzione di buone relazioni, 
idee per il futuro.

Essere Anpas è un viaggio in cui si ripercorre la storia 
del movimento nelle sue tappe fondamentali fino ai 
giorni nostri; ci si sofferma su quelli che sono i principi 
e i valori cardine di Anpas e sulle attività e i progetti 
realizzati.

Le Pubbliche Assistenze che hanno aderito al Codice 
Etico:

•	 Anno 2017 n° 74
•	 Anno 2018 n° 86
•	 Anno 2020 n° 97
•	 Anno 2021 n° 100
•	 Anno 2022 n° 102
•	 Anno 2023 n° 102
•	 Anno 2024 n° 106
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ATTIVITÀ STATUTARIE

Sulla base dei principi e degli scopi dello statuto 
nazionale Anpas, il Comitato Regionale si propone di 
perseguire, senza scopo di lucro, neanche indiretto, 
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, 
mediante lo svolgimento in ambito regionale di una o 
più attività di interesse generale ai sensi della vigente 
legislazione, allo scopo di:

•	 Coordinamento, tutela, rappresentanza, 
promozione o supporto delle associate e delle loro 
attività di interesse generale nell’ambito territoriale 
di riferimento, anche allo scopo di promuoverne ed 
accrescere la rappresentatività presso i soggetti 
istituzionali;
•	 Attivare servizi strumentali alle associate e 
ad enti del Terzo Settore, inclusi il sostegno, la 
promozione e il coordinamento di attività di interesse 
generale

Il Comitato Regionale svolge queste attività di interesse 
generale:

•	 COORDINAMENTO ATTIVITÀ SOCIO SANITARIE ED 
ASSISTENZIALI
•	 PROTEZIONE CIVILE
•	 FORMAZIONE
•	 SERVIZIO CIVILE
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ADESIONE ALLE RETI

TOTALI ASSOCIAZIONI VOLONTARI SOCI
SERVIZIO

CIVILE
DIPENDENTI MEZZI

NORDEST 152 22.123 105.438 244 1.117 1.663

NORDOVEST 307 33.276 72.424 632 2.103 3.210

CENTRO 236 30.788 271.124 575 1.456 2.781

SUD e ISOLE 237 12.316 21.152 276 476 1.450

ANPAS NAZIONALE 
Anpas è presente con 939 Pubbliche Assistenze nelle seguenti Regioni:
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, 
Molise, Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Trentino Alto Adige, Umbria, Valle D’Aosta, Veneto.

FORUM DEL TERZO SETTORE EMILIA-ROMAGNA
Il Forum Terzo Settore si è costituito a livello 
nazionale nel 1997, dopo un percorso di confronto e 
collaborazione durato circa tre anni, che ha visto il 
coinvolgimento delle principali organizzazioni no profit 
nazionali.

In Emilia-Romagna il Forum nasce nel novembre 
1998 per promuovere, a livello regionale, un’analoga 
esperienza di coordinamento a livello fra 
organizzazioni, Associazioni e comitati, mirata al 
riconoscimento del “diritto del terzo settore a divenire 
un soggetto della concertazione e della negoziazione 
fra Governo, forze economiche e parti sociali”.

Attualmente aderiscono 26 organizzazioni 
regionali (o reti associative) appartenenti al 
mondo del volontariato, della promozione sociale 
e della cooperazione sociale e internazionale, che 
contano complessivamente nella nostra Regione 
11.083 organizzazioni di base e oltre 1 milione e 
cinquecentomila soci (1.583.973) e 51.279 lavoratori 
sociali.

PERCENTUALI ASSOCIAZIONI VOLONTARI SOCI
SERVIZIO

CIVILE
DIPENDENTI MEZZI

NORDEST 16,31% 22,46% 22,43% 14,13% 21,68% 18,27%

NORDOVEST 32,94% 33,78% 15,40% 36,60% 40,82% 35,26%

CENTRO 25,32% 31,26% 57,67% 33,29% 28,26% 30,55%

SUD e ISOLE 25,43% 12,50% 4,50% 15,98% 9,24% 15,93%
“È NECESSARIO UNIRSI, NON PER STARE 

UNITI, MA PER FARE QUALCOSA INSIEME”

Goethe
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AREA TERRITORIALE DI OPERATIVITÀ

La presenza del Terzo Settore in Emilia-Romagna 
è oggi sempre più radicata e ha un peso crescente 
nelle traiettorie di sviluppo regionale. Secondo i dati 
dell’ultimo Censimento Istat delle Istituzioni no profit 
a dicembre 2011 nella nostra regione erano attivi oltre 
25.000 organismi che impiegavano 64.400 addetti 
(con un incremento del 68% rispetto al referendum del 
2001) e oltre 400.000 volontari. Il 22% degli organismi 
sono Associazioni riconosciute di volontariato e 
promozione sociale (in totale 5.690); le cooperative 
sociali sono 706 (2,8% sul totale degli organismi), 551 le 
fondazioni. Numerosissime sono le libere Associazioni, 
oltre 16.000, il 68% rispetto al totale degli organismi. 

La grande maggioranza delle organizzazioni della 
nostra regione (17.000) opera in ambito culturale, 
sportivo e ricreativo. Altri settori che vedono 
impegnate numerose realtà sono quello socio-
sanitario (oltre 1.700 organizzazioni) e quello 
scolastico-educativo (oltre 1.200 organizzazioni).

PROVINCIA
POPOLAZIONE

RESIDENTE
SUPERFICIE

(KMQ)
DENSITÀ

(AB/KMQ)

Piacenza 284.616 2.585,86 110,07

Parma 427.434 3.447,48 123,98

Reggio Emilia 517.316 2.291,26 225,78

Modena 685.777 2.688,02 255,12

Bologna 976.243 3.702,32 263,68

Ferrara 353.481 2.635,12 134,14

Ravenna 384.761 1.859,44 206,92

Forlì Cesena 390.738 2.378,40 164,29

Rimini 321.769 864,88 372,04 

Emilia-Romagna 4.342.135 22.452,78 193,39

“NON C’È PROVA MIGLIORE DEL 
PROGRESSO DI UNA CIVILTÀ CHE IL 

PROGRESSO DELLA COOPERAZIONE ”

John Stuart Mill
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LA BASE SOCIALE:  
LE PUBBLICHE ASSISTENZE  
(AL 31 DICEMBRE 2024)

La Pubblica Assistenza è un luogo di aggregazione 
delle persone per attività in favore della comunità e del 
bene comune e si ispira ai principi costituzionali della 
solidarietà e della partecipazione, in conformità alla 
disciplina del terzo settore.

L’Associazione intende perseguire, senza scopo di 
lucro, una o più attività di interesse generale tra quelle 
previste nell’art. 4 del presente statuto, avvalendosi 
in modo prevalente delle prestazioni dei volontari 
associati.

L’Associazione è laica ed apartitica, fonda la propria 
struttura associativa sui principi della democrazia, 
sulla elettività e la gratuità delle cariche associative, 

sulla gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti e 
sulla attività di volontariato, così da intendersi quella 
prestata in modo personale, spontaneo e gratuito, 
senza fini di lucro neanche indiretto, ed esclusivamente 
per fini di solidarietà sociale. 

L’attività associativa si rivolge in prevalenza a favore di 
terzi e alla generalità della popolazione. 

Le Pubbliche Assistenze svolgono attività di 
emergenza sanitaria, trasporti socio sanitari, 
protezione civile, oltre a tanti altri servizi per 
rispondere alle esigenze specifiche del proprio 
territorio.

PIACENZA

PARMA

REGGIO EMILIA

MODENA

BOLOGNA & FERRARA

ROMAGNA

PIACENZA: 212

PARMA: 511

REGGIO EMILIA: 378

MODENA: 584

BOLOGNA & FERRARA: 361

ROMAGNA: 111

PIACENZA: 223

PARMA: 687

REGGIO EMILIA: 319

MODENA: 559

BOLOGNA & FERRARA: 267

ROMAGNA: 158

TOTALE EMILIA-ROMAGNA:
15.079

TOTALE:
2.157

TOTALE:
2.213

VOLONTARI < 25 ANNI

VOLONTARI 26-35 ANNI

0 1000 2000 3000 4000 5000

0

100

200

300

400

500

600

0

100

200

300

400

500

600

700

800

1.114

2.270

3.918

2.261

4.115

1.401

30 31



PIACENZA: 206

PARMA: 590

REGGIO EMILIA: 304

MODENA: 575

BOLOGNA & FERRARA: 266

ROMAGNA: 148

PIACENZA: 357

PARMA: 1.041

REGGIO EMILIA: 552

MODENA: 861

BOLOGNA & FERRARA: 568

ROMAGNA: 285

TOTALE:
2.089 VOLONTARI:

15.079

DIPENDENTI:
540

MEZZI: 1.126

TOTALE:
3.664

VOLONTARI 36-45 ANNI

VOLONTARI 46-60 ANNI

PIACENZA: 403

PARMA: 1.286

REGGIO EMILIA: 708

MODENA: 1.339

BOLOGNA & FERRARA: 808

ROMAGNA: 412

TOTALE:
4.956

VOLONTARI > 60 ANNI

“DA SOLO NON SEI NESSUNO, 
MA INSIEME SI PUÒ ARRIVARE 

DAPPERTUTTO. 
CI AVETE MAI PENSATO?”

Bebe Vio
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IL 97,4% DELLE DIVISE 
SONO ARANCIONI

2%

98%

26%
74%

IL 98% DEI MEZZI
HA LE LIVREE ANPAS

CON LOGO ANPAS
SULLA SCHIENA

CON LIVREA ANPAS

SENZA LOGO ANPAS
SULLA SCHIENA

SENZA LIVREA ANPAS

DIVISA
ANPAS

LIVREA ANPAS
UFFICIALE
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SERVIZI DI EMERGENZA

ATTIVITÀ SOCIALE

20%

7,6%

80%

92,4%

NON SVOLGE
SERVIZI DI EMERGENZA

NON SVOLGE
ATTIVITÀ SOCIALE

SVOLGE
SERVIZI DI EMERGENZA

SVOLGE
ATTIVITÀ SOCIALE

2,5 MILIONI
di ORE di VOLONTARIATO!
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SISTEMA DI GOVERNO E CONTROLLO

PUBBLICHE ASSISTENZE

ASSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI

CONSIGLIO
REGIONALE

PRESIDENTE VICE PRESIDENTE DIREZIONE
COORDINATORI

PROVINCIALI
E/O DI ZONA

COLLEGIO
PROBIVIRI

ORGANO
DI CONTROLLO

Assemblea degli associati

L’Assemblea costituisce l’organo al quale sono 
riservati i più importanti poteri decisionali in ordine 
ai fondamentali aspetti della vita associativa. Spetta 
all’assemblea, infatti, in ossequio al principio di 
democraticità, l’approvazione del bilancio, la nomina 
dell’organismo amministrativo, il potere di incidere 
sull’assetto organizzativo modificando lo statuto 
nonché, ove del caso, deliberare lo scioglimento 
dell’Associazione. L’Assemblea ogni anno si svolge 
in una provincia diversa, anche per riaffermare i 
valori della territorialità, che si esprime, nella propria 
azione attraverso una presenza radicata sul territorio 
regionale: nel 2024 l’Assemblea di bilancio si è tenuta 
a Bologna. La base associativa di Anpas è costituita 
dalle Pubbliche Assistenze, presenti sul territorio, che 
hanno aderito ad Anpas Emilia-Romagna.

A oggi risultano affiliate ad Anpas Emilia-Romagna 
108 Pubbliche Assistenze, articolate sull’intero 
territorio regionale.

“DOBBIAMO CERCARE DI AVER FIDUCIA 
L’UNO NELL’ALTRO. 

STARE INSIEME E COOPERARE”

Jomo Kenyatta
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ADEGUATI ASSETTI ASSOCIATIVI

Il Consiglio prende in esame i nuovi obblighi 
introdotti dal codice della crisi di impresa o ente ed in 
particolare l’art. 3. comma 2, del Codice che dispone 
“L’imprenditore collettivo deve istituire un assetto 
organizzativo, amministrativo e contabile adeguato 
ai sensi dell’articolo 2086 del codice civile, ai fini 
della tempestiva rilevazione dello stato di crisi e 
dell’assunzione di idonee iniziative”; tutto ciò al fine di 
consentire l’integrazione ed il miglioramento dei flussi 
informativi già in essere, con le precise finalità:
a) di rilevare eventuali squilibri di carattere 
patrimoniale o economico-finanziario, rapportati 
alle specifiche caratteristiche dell’Associazione e 
dell’attività svolta dal debitore;
b) di verificare la sostenibilità dei debiti e le prospettive 
di continuità associativa almeno per i dodici mesi 
successivi e rilevare i segnali di allarme.

La presente relazione intende descrivere l’assetto 
organizzativo, amministrativo e contabile 
dell’Associazione, nonché le modalità e gli strumenti 
adottati per assicurarne il concreto funzionamento.

Assetto organizzativo - ruoli di governance.
L’Associazione è governata da una direzione regionale, 
composta dai seguenti sette membri:

IACOPO FIORENTINI, NELLA QUALITÀ DI PRESIDENTE, 
CON I SEGUENTI POTERI: 

•	 Rappresentante legale;
•	 Potere di firma nei rapporti bancari e contrattuali;
•	 Rapporti con le istituzioni;
•	 Progettazione;
•	 Personale dipendente e a collaborazione;
•	 Affari generali;
•	 Sviluppo del movimento;
•	 Formazione.

PANFILI FEDERICO, NELLA QUALITÀ DI 
VICEPRESIDENTE, CON LE SEGUENTI FUNZIONI:

•	 Comunicazione e immagine;
•	 Formazione;
•	 Mezzi e Sede, Accordi, Convenzioni, Sponsor;
•	 Maxi Eventi.

BRUNO GOBBI NELLA QUALITÀ DI AMMINISTRATORE 
(TESORIERE), CON LE SEGUENTI FUNZIONI:

•	 Verifica dei doveri fiscali ed economici previsti dallo 
statuto;
•	 Redazione bilancio consuntivo e preventivo entro i 
termini statutari;
•	 Redazione bilancio sociale, in collaborazione con 
la commissione bilancio sociale, responsabile Silvia 
Raffellini.
•	 Verifica periodica della gestione patrimoniale e 
finanziaria dell’Associazione.

CARVIN ROBERTO:

•	 Responsabile del Terzo Settore, del Codice Etico ed 
Essere Anpas;

TOLONI GABRIELE:

•	 Responsabile del progetto Giovani e dei Formatori 
di 2° Livello;

DELLA CASA LORENZO:

•	 Responsabile del settore Protezione Civile;

TRABUCCO ALESSANDRA:

•	 Responsabile delle Politiche Sanitarie, 
Accreditamento CCNL, Politiche Lavoro, 
rendicontazioni Ausl, ammissione ed esclusioni P.A.

I componenti della Direzione Regionale sopracitata 
sono anche membri del consiglio regionale, 
complessivamente composto da n. 22 persone.
In merito alle funzioni dei consiglieri regionali si allega 
l’organigramma che è stato approvato dal consiglio 
stesso in data 09/11/2022, che è stato modificato solo 
nel nominativo delle persone.

L’organo di controllo collegiale risulta così composto:
Emilio Canovi, in qualità di Presidente;
Yannick Tazzari, in qualità di componente effettivo;
Germana Romani, in qualità di componente effettivo.

L’incarico è stato conferito nell’assemblea regionale 
del 22/10/2022 e prevede quale termine di scadenza 
ottobre 2026; non sono previsti compensi, ma solo il 
rimborso delle spese sostenute.

L’Associazione non ha nominato l’organo di revisione 
poiché non soggetta all’obbligo normativo.

ASSETTO ORGANIZZATIVO

La struttura organizzativa dell’Associazione è stata 
impostata individuando le unità nelle quali articolare le 
attività, le linee gerarchiche e il loro coordinamento.
Le principali aree di attività dell’Associazione sono le 
seguenti: 

•	 1. Formazione;
•	 2. Protezione civile;
•	 3. Comunicazione;
•	 4. Progetto Giovani;
•	 5. Servizio civile;
•	 6. Sociale e Welfare;
•	 7. Politiche sanitarie;
•	 8. Amministrazione e bilancio sociale.

Sulla base di ciò, le unità organizzative individuate sono 
le seguenti:

1. FORMAZIONE

La commissione formazione è composta da:

•	 n. 2 responsabili, anche componenti della direzione 
regionale;
•	 n. 1 direttore scientifico; 
•	 n. 1 vice direttore scientifico operativo;
•	 n. 1 referente dei progetti popolazione; 
•	 n. 1 referente formatori.
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2. PROTEZIONE CIVILE

La commissione protezione civile è composta da:

•	 n. 1 responsabile, anche componente della direzione 
regionale; 
•	 n. 1 vice responsabile;
•	 n. 1 responsabile operativo; 
•	 n. 1 responsabile mezzi e materiali; 
•	 n. 1 responsabile sala operativa; 
•	 n. 1 responsabile cucina; 
•	 n. 1 responsabile formazione; 
•	 n. 1 responsabile telecomunicazione; 
•	 n. 1 responsabile segreteria e referente operativi;
•	 n. 12 coordinatori provinciali.

3. COMUNICAZIONE

La Commissione comunicazione è composta da:

•	 n. 1 responsabile, anche componente della direzione 
regionale;
•	 n. 6 referenti provinciali.

4. PROGETTO GIOVANI

La Commissione Giovani è composta da:

•	 n. 1 responsabile, anche componente della direzione 
regionale;
•	 n. 2 consiglieri regionali; 
•	 n. 6 referenti provinciali.

5. SERVIZIO CIVILE

La Commissione Servizio Civile è composta da:

•	 n. 1 responsabile, anche componente del consiglio 
regionale; 
•	 n. 1 consigliere regionale; 
•	 n. 6 referenti provinciali.

6. SOCIALE E WELFARE

La Commissione sociale e Welfare è composta da:

•	 n. 1 responsabile, anche componente del consiglio 
regionale; 
•	 n. 1 consigliere regionale; 
•	 n. 6 referenti provinciali.

7. POLITICHE SANITARIE

La Commissione politiche sanitarie è composta da:

•	 n. 1 responsabile, anche componente della direzione 
regionale; 
•	 n. 1 consigliere regionale; 
•	 n. 6 referenti provinciali.

8. AMMINISTRAZIONE E BILANCIO SOCIALE

La Commissione Amministrazione e Bilancio Sociale è 
composta da:

•	 n. 1 responsabile, anche componente della direzione 
regionale; 
•	 n. 1 responsabile commissione provinciale;
•	 n. 1 referente della comunicazione;
•	 n. 1 componente, anche vicepresidente regionale. 

Le sopraddette unità organizzative sono state 
ulteriormente suddivise in funzioni.

ORGANIGRAMMA

I ruoli sono stati dettagliati in specifici mansionari, con 
indicazione delle funzioni assegnate.
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ORGANIGRAMMA 2022-2026
Datato 01/12/2023 - Aggiornamento 03

COMMISSIONE FORMAZIONE
FIORENTINI—PANFILI

PC - REBECCHI PAOLO
PR - CARVIN ROBERTO
RE - MACALUSO GIUSEPPE 
MO - TRABUCCO 
ALESSANDRA
BO - QUATTRONE ANTONINO 
ROM - PICHIERRI G.

DIRETTORE SCIENTIFICO
DR. DESIDERIO GIULIO

VICE DIRETTORE 
SCIENTIFICO - OPERATIVO

DR.SSA MADONI CRISTIANA

ZAMPINETI CHIARA
TONDELLI LUCA

PC – FERMI FRANCESCO
PR - BUSI EMANUELE
RE - MACALUSO GIUSEPPE
MO - BERSANETTI CHIARA
BO - ALIMENA MARTINA
ROM – RAFFELLINI SILVIA 

REFERENTE
PROGETTI POPOLAZIONE

ZALAFFI LUCA

FIORENTINI IACOPO
PANFILI FEDERICO
TRABUCCO ALESSANDRA
IORI ANDREA (TS)

REFERENTE SETTORE IN 
BASE A TIPO REGOLAMENTO

DR.SSA ASCHIERI DANIELA
DR.SSA MADONI CRISTIANA 
PETTENATI GRAZIANO

PC – REFERENTE PROVINCIA 
PR - REFERENTE PROVINCIA 
RE - MACALUSO GIUSEPPE 
MO - REFERENTE PROVINCIA 
BO - REFERENTE PROVINCIA
ROM - REFERENTE PROVINCIA

REFERENTE COMMISSIONE
FORMATORI 2° LIVELLO

TOLONI GABRIELE

FIORENTINI IACOPO
PANFILI FEDERICO

VERRÀ COINVOLTO IL
COORDINATORE + 1 
CONSIGLIERE SULLA BASE 
DELLA PROVINCIA COINVOLTA

DR.SSA MADONI CRISTIANA 
REF.BLSD - FARINELLI SILVIA 
REF.PBLSD - FARINELLI SILVIA 
REF.TB - QUAGLIA IRIS
REF.PIS - VEDOVELLI CRISTINA 
REF.CR– PIAZZA FEDERICA
REF.ML - BUSANI DANIELE
REF.FR - INTERIM TOLONI G. 
REF.GS - TISSELLI ENRICO
REF.GEMAX - BERTACCHINI F. 
REF.SCU - ZALAFFI LUCA
REF.SES - FRANCESCONI L.
REF.PCIV - DELLA CASA LORENZO 

CONSIGLIO DEI GIOVANI
RESPONSABILI
CASELLA BEATRICE
VONA ROSANGELA

AGOSTINI LUCA
ARAGRI VINCENZO ANDREA
BADINI CHIARA
LA MANNA FEDERICO
MEROLA SAMUELE
MORELLI GIORGIA
PEDONE GAIA
PIGHI GIAN GUIDO
RAMBALDI GIORGIA
ROSSI GIULIA

DELEGATI AL
CONSIGLIO 
NAZIONALE
DIRITTO:
REBECCHI PAOLO

ELETTI:
CARPANA GIUSEPPE
QUAGLIA IRIS

REVISORI
ORGANO 
CONTROLLO
DR. CANOVI EMILIO
DR.SSA TAZZARI YANNICK
ROMANI GERMANA

SOSTITUTI
DE PAOLI LUCA
CERVONE MARGHERITA

PROBIVIRI
BROCCOLI MASSIMILIANO 
CASTELLARI ENRICO
BIOLCHINI MARCO

SOSTITUTI
BALUGANI MATTEO
BIANCHI PATRIZIA

CONSIGLIO REGIONALE
GOBBI BRUNO
CARPANA GIUSEPPE
CASELLA BEATRICE
CASETTA LUIGI
GALEOTTI GILIANA
IORI ANDREA
LANDI MARCO
MACALUSO GIUSEPPE
NEVIANI LUCIANO
PETTENATI GRAZIANO
RAFFELLINI SILVIA
REBECCHI PAOLO
SEVERI SABRINA
VACCARI RITA
VONA ROSANGELA
ZALAFFI LUCA

COMMISSIONE
COORDINATORI

FIORENTINI IACOPO

COMMISSIONE
COMUNICAZIONE

PANFILI FEDERICO

COMMISSIONE
REGOLAM/STATUTO/TS

CARVIN ROBERTO

COMMISSIONE
AMMISSIONI ESCLUSIONI

TRABUCCO ALESSANDRA

COMMISSIONE
GIOVANI

TOLONI GABRIELE

										          COORDINATORE: DELL’ARCIPRETE OSCAR

COMMISSIONE PROTEZIONE CIVILE
DELLA CASA LORENZO

COMMISSIONE OPERATIVA

PC - VILLA GIORGIO
PC - GUGLIELMETTI ORESTE 
PR - BIOLZI MONIA
PR - PANIZZI ALBERTO
RE - MUNARI GIANNI
RE - CASCIANO PATRIZIA
MO - DELLA CASA LORENZO
MO - CASETTA LUIGI
BO - POSILLIPO GIANNI
BO - BUSON MIRKO
ROM - GAMBI MASSIMO
ROM - MENGOZZI ANDREA

VICE RESPONSABILE
CASETTA LUIGI

ZALAFFI LUCA
VACCARI RITA

PC - TARGON PAOLO
PR - GIOVANELLI DAVIDE
RE - QUAGLIA IRIS
MO- TRABUCCO ALESSANDRA
BO - VACCARI RITA
ROM - DUCCI MIRIAM 

RESPONSABILE
OPERATIVO

PRATI MAURO

RESPONSABILE
SALA OPERATIVA
PIANA SILVIANO

RESPONSABILE
FORMAZIONE PC

DELLA CASA LORENZO 

ATTIVITÀ AMMINISTRATIVE 
TOMEO PINO 

GALEOTTI GILIANA

PC – REFERENTE PROVINCIA
PR - REFERENTE PROVINCIA
RE - REFERENTE PROVINCIA
MO - REFERENTE PROVINCIA
BO - REFERENTE PROVINCIA
ROM - REFERENTE PROVINCIA

RESPONSABILE
MEZZI MATERIALI
POSILLIPO GIANNI

RESPONSABILE CUCINA 
SUPINO ALFONSO

RESPONSABILE 
RADIOMOBILE 

RUBINI GIUSEPPE 

PANFILI FEDERICO
ZAMPINETI CHIARA

NEVIANI LUCIANO

VERRÀ COINVOLTO IL
COORDINATORE E UN
REFERENTE OPERATIVO
SULLA BASE DELLA
PROVINCIA COINVOLTA

STAFF
PESCI MARCO
CASTELLANI RITA
MARRONE VALERIA
BISSANTI PAMELA

DIREZIONE REGIONALE
PRESIDENTE - - - FIORENTINI IACOPO
Rapporti Istituzioni- Progettazione - Personale - Affari Generali - Sviluppo del Movimento - Formazione 

VICEPRESIDENTE - - - PANFILI FEDERICO
Comunicazione Immagine; Formazione; Mezzi e Sede - Accordi Convenzioni Sponsor; Maxi Eventi.

MEMBRI DIREZIONE:
CARVIN ROBERTO - Terzo Settore – Codice Etico - Essere Anpas
DELLA CASA LORENZO - Protezione Civile 
GOBBI BRUNO - Amministrazione 
TOLONI GABRIELE - Giovani - Formatori 2°Livello
TRABUCCO ALESSANDRA - Politiche Sanitarie - Accreditamento - CCNL Politiche Lavoro

COMMISSIONE
SERVIZIO CIVILE
SEVERI SABRINA

COMMISSIONE
SOCIALE WELFARE

LANDI MARCO

COMMISSIONE
BILANCIO SOCIALE
RAFFELLINI SILVIA

COMMISSIONE
MAXI EVENTI

DIREZIONE
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CHE OPERANO  
PER ANPAS ER
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LO STAFF DI ANPAS EMILIA-ROMAGNA

Oscar Dell’Arciprete
Direttore
Dal 2023
direzione@anpasemiliaromagna.org

Marco Pesci
Segreteria Generale, Servizio Civile, Formazione
Dal 2005
segreteria@anpasemiliaromagna.org

Rita Castellani
Segreteria Generale, Formazione
Dal 2018
segreteria@anpasemiliaromagna.org

Valeria Marrone
Amministrazione
Dal 2023
contabilita@anpasemiliaromagna.org

Pamela Bissanti
Contratto a tempo determinato - Amministrazione
Dal 2023
contabilita@anpasemiliaromagna.org

Santina Iovine
Contabilità
Dal 2024
contabilita@anpasemiliaromagna.org

SOSTEGNO ALLE PUBBLICHE ASSISTENZE

COORDINAMENTO SERVIZI

PROMOZIONE E SVILUPPO

RELAZIONI INTERNE ED ESTERNE

UFFICIO REGIONALE:
AMMINISTRAZIONE

SEGRETERIA
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COORDINAMENTO GENERALE

CONSULENZE

EVENTI
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LA REMUNERAZIONE DEL 
PERSONALE DIPENDENTE E 
RIMBORSO AI VOLONTARI
Il Contratto applicato è il CCNL di ANPAS con 
assunzione a tempo indeterminato.

Il Comitato Regionale ANPAS ER ha adottato dal 2017 un 
regolamento che determina le modalità di applicazione 
dei RIMBORSI SPESE sia per gli organi sociali che per i 
dipendenti.

DIFFERENZA RETRIBUTIVA tra i lavoratori dipendenti 
ad Anpas nel 2024 ha un rapporto pari a 1/5.53 
(calcolata dividendo la retribuzione lorda annua minore 
per la retribuzione lorda maggiore). È quindi inferiore 
al rapporto di 1/8 indicato dall’art. 16 “Lavoro negli Enti 
del Terzo settore” come da decreto legislativo 117/2017 
e successive modifiche con Decreto Legge 85/2023.

STRUTTURA COMPENSI, DELLE RETRIBUZIONI, DELLE 
INDENNITÀ DI CARICA E MODALITÀ DEI RIMBORSI 
SPESE.
Per lo svolgimento delle sue attività nel corso dell’anno, 
Anpas Emilia-Romagna si è avvalsa in modo prevalente 
delle prestazioni dei volontari delle Associazioni 
aderenti, ai quali è stato riconosciuto esclusivamente 
il rimborso delle spese effettivamente sostenute e 
documentate, secondo il Regolamento approvato 
dal Consiglio Anpas Emilia-Romagna, non ha fatto 
ricorso all’autocertificazione delle spese sostenute dai 
volontari prevista dal quarto comma dell’art. 17 del CTS. 
Ai dirigenti di Anpas, negli organi di amministrazione 
e di controllo, non è stato riconosciuto alcun 
compenso, retribuzione o indennità di carica, 
ma solo il rimborso delle spese effettivamente 
sostenute e documentate. 

ATTIVITÀ ISTITUZIONALI
•	 1 ASSEMBLEA
•	 17 RIUNIONI DIREZIONE
•	 4 RIUNIONI DI CONSIGLIO
•	 3 RIUNIONI DI CONSIGLIO GIOVANI

LE ALTRE 
RISORSE UMANE

Anpas Emilia-Romagna si avvale della collaborazione 
di liberi professionisti qualificati esterni, con il ruolo 
principale di consulenza e di programmazione delle 
attività conseguenti, nei seguenti ambiti:

•	 LEGALE / GIURIDICO
•	 AMMINISTRATIVO
•	 SICUREZZA NEL LUOGO DEL LAVORO

È stata affidata ad un libero professionista che 
collabora con il Consiglio Regionale, la cura e 
l’implementazione dell’immagine e comunicazione, con 
la supervisione del responsabile della Comunicazione.

È presente una figura di consulenza sulla 
progettazione/formazione del Servizio Civile 
Universale.

“HO IMPARATO CHE LE PERSONE 
POSSONO DIMENTICARE CIÒ CHE 

HAI DETTO, LE PERSONE POSSONO 
DIMENTICARE CIÒ CHE HAI FATTO, MA LE 

PERSONE NON DIMENTICHERANNO MAI 
COME LE HAI FATTE SENTIRE”

Maya Angelou
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I VOLONTARI

Anpas Emilia-Romagna coinvolge risorse pro-bono 
che offrono attività di volontariato cosiddetto 
“professionale”.
In particolare, ha coinvolto queste figure per i seguenti 
ambiti:

•	 Ambito Formazione: nel ruolo del Direttore 
Scientifico, della Commissione scientifica, della rete 
di formatori.

In Anpas Emilia-Romagna operano a titolo volontario i 
membri degli organi sociali:

•	 ASSEMBLEA DEI SOCI (TRAMITE I DELEGATI DELLE 
108 PUBBLICHE ASSISTENZE)
•	 CONSIGLIO REGIONALE
•	 ORGANO DI CONTROLLO
•	 PROBIVIRI
•	 COORDINATORI 

30 VOLONTARI CON UN 
IMPEGNO TOTALE ANNUO DI 
CIRCA 900 ORE

52 53



04  
OBIETTIVI E 
ATTIVITÀ

54 55



L’analisi dei bisogni è considerato un processo 
continuo, sempre in evoluzione per adeguarsi ai 
cambiamenti così veloci della società.

La rilevazione dei bisogni delle nostre associate 
avviene nel dialogo costante e quotidiano, anche con 
modalità informali, ma anche con incontri specifici, 
rilevazione dati, con il confronto con le Istituzioni 
regionali e territoriali.

Le macro aree di bisogno si possono riassumere nella 
relazione e connessione fra:

•	 VOLONTARIATO/CITTADINANZA ATTIVA
•	 VOLONTARIATO/CULTURA DEL VOLONTARIATO
•	 VOLONTARIATO/TERRITORIO

LE AREE DI BISOGNO

VOLONTARIATO/
CITTADINANZA ATTIVA

•	 Cercare la modalità per coinvolgere il cittadino 
attivo in un progetto collettivo e di comunità
•	 Cercare proposte attrattive per i giovani

VOLONTARIATO/CULTURA 
DEL VOLONTARIATO E 
TERRITORIO

•	 Rendere consapevoli le organizzazioni di 
volontariato della loro capacità di rilevare i bisogni del 
loro territorio
•	 Rendere consapevoli della capacità di essere un 
perno fondamentale per essere comunità
•	 Rendere consapevoli dell’Importanza di essere 
riconosciuti come interlocutori e quindi presenti nelle 
fasi di co-programmazione e co-progettazione con le 
Istituzioni

PROGRAMMAZIONE:  
ATTIVITÀ DEL 2024

La programmazione avviene sulla base degli indirizzi 
ricevuti dall’analisi delle aree di bisogno e nell’ambito 
del momento assembleare che vede partecipi tutte le 
associazioni aderenti.

Qui si delineano le strategie che saranno poi rese 
operative dal Consiglio, dalla Direzione, dallo staff, 
creando così un piano di sviluppo triennale e nella sua 
esecuzione annuale.

Rimanendo nell’ambito della nostra mission, le attività 
statutarie realizzate nel 2024 sono:

•	 INFORMAZIONE, COMUNICAZIONE e IMMAGINE
•	 SANITÀ SOCIALE
•	 FORMAZIONE
•	 PROTEZIONE CIVILE
•	 SERVIZIO CIVILE
•	 FOCUS GIOVANI IN ANPAS EMILIA-ROMAGNA

“OLTRE IL MIO C’È IL NOSTRO, 
E SENZA QUEL NOSTRO 

NEMMENO IL MIO POTRÀ MAI ESISTERE”

Fabrizio Caramagna
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SANITÀ E SOCIALE

L’attività cardine delle Pubbliche Assistenze della 
famiglia ANPAS è quella dell’emergenza/urgenza 
sanitaria e del trasporto socio-sanitario. 

In convenzione con le ASL e gli Enti locali, 
l’Associazione collabora al corretto funzionamento di 
alcuni importanti servizi, come il 118 e il trasporto dei 
disabili. 

Questo settore è l’ambito che impegna maggiormente 
i volontari ANPAS, con il 90,8% delle Associazioni 
dedicate a livello nazionale (percentuale che si riflette 
nel forte radicamento territoriale dell’Associazione).

In Italia, infatti, oltre il 70% degli interventi in 
emergenza sono garantiti dal volontariato. 

Il servizio ambulanze è l’attività originaria 
dell’Associazione, suddivisa in trasporto di emergenza 
e ordinario. Oltre ad intervenire in situazioni di urgenza, 
infatti, le Pubbliche Assistenze accompagnano la 
sicurezza delle manifestazioni sportive e culturali, 
conducono le persone bisognose nelle strutture 
ospedaliere con il servizio di emergenza, di trasporto 
ordinario, di accompagnamento sociale, garantendo 
loro il diritto fondamentale della mobilità.

L’ACCREDITAMENTO
La Regione Emilia-Romagna considera il processo di 
accreditamento come miglioramento della qualità 
dell’assistenza, attraverso la creazione di situazioni 
organizzative che facilitano l’allineamento degli 
operatori ai comportamenti più idonei definiti dagli 
strumenti professionali tipici (procedure, linee guida, 
protocolli, ecc.).

L’accreditamento richiede la definizione dei livelli 
qualitativi (standard e impegni) dei servizi erogati e il 
monitoraggio trasparente dei risultati ottenuti, oltre 
che la ricerca attiva del giudizio e della partecipazione 
degli utenti al miglioramento dei servizi e dei processi 
di cura/assistenza.

Si riscontra, sia a livello nazionale che europeo, un 
rinnovato interesse all’accreditamento come veicolo 
generale della valutazione istituzionale, ai fini della 
promozione del miglioramento continuo per aspetti 
direttamente collegati all’assistenza (sicurezza, 
appropriatezza, qualità, …), e come metodologia e/o 
competenza supportante la verifica di altri aspetti 
meno direttamente collegati alla qualità dei servizi 
erogati all’utente (innovazione, ricerca, …).

“SOGNAI, E VIDI CHE LA VITA È GIOIA; 
MI DESTAI, E VIDI CHE LA VITA È 

SERVIZIO. SERVII, E VIDI CHE NEL 
SERVIRE C’È GIOIA”

Rabindranath Tagore

La Regione Emilia – Romagna ha introdotto con la 
delibera 44 del 2009 l’accreditamento delle strutture di 
soccorso/trasporto infermi che ha valore 4 anni.

Le nostre Pubbliche Assistenze che hanno convenzione 
con le AUSL sono tutte accreditate.
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FORMAZIONE - I TRE PILASTRI

COORDINAMENTO
Promuovere e sviluppare la formazione a livello 
regionale coordinando gli strumenti necessari per 
l’attivazione delle competenze dei volontari.

INDIVIDUO AL CENTRO
Applicare una pedagogia attiva che faciliti 
l’apprendimento e ponga l’individuo non come oggetto 
della formazione ma come protagonista, in grado 
di sviluppare al massimo il suo potenziale e le sue 
capacità.

CRESCITA
Attuare nel rispetto dell’autonomia e della peculiarità di 
ogni singola Associazione, una formazione a cascata, 
preparando i volontari per svolgere a livello regionale il 
ruolo di formatori

ANPAS Emilia-Romagna ritiene centrale il ruolo della 
formazione, come strumento professionalizzante 
e come momento di crescita umana e personale. 
Attraverso il suo Centro di Formazione, ANPAS Emilia-
Romagna, condivide un sistema di ottimizzazione 
di risorse, standardizzazione di competenze e 
sistematizzazione dei programmi degli interventi 
formativi. L’obiettivo è garantire uno standard 
formativo comune a tutti i volontari ANPAS della 
regione, certificando tutto il percorso formativo.

Nel 2023 sono stati rilasciati 45.193 attestati
Nel 2024 ne sono stati rilasciati 

46.740 
APPUNTAMENTI FORMATIVI: nel 2023: 2.995
Nel 2024 sono stati 

3.354
Oltre ai corsi previsti dalla normativa, i volontari e i 
formatori delle Pubbliche Assistenze ANPAS sono 
chiamati a frequentare in maniera costante i corsi 
di aggiornamento, così da poter garantire il miglior 
servizio possibile.

La formazione non riguarda solo i volontari, ma anche 
i cittadini: un servizio indispensabile per la sicurezza, 
la salute e la qualità della vita delle persone. ANPAS 
Emilia-Romagna organizza e si fa carico di corsi nelle 
scuole, stage di studenti e corsi alle aziende relativi alla 
normativa sulla sicurezza sanitaria nei luoghi di lavoro.

APPUNTAMENTI FORMATIVI

3.354

FORMATORI CERTIFICATI ANPAS EMILIA-ROMAGNA 
ISCRITTI ALL’ALBO REGIONALE

1.224

SESSIONI FORMATIVE SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE 
(FORMAZIONE GENERALE)

6

VOLONTARI SCU FORMATI

157
“LA SOLIDARIETÀ È L’UNICO 

INVESTIMENTO CHE NON FALLISCE MAI”

Henry David Thoreau
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SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE

Il Servizio Civile rappresenta l’opportunità di dedicare 
un anno della propria vita a favore di un impegno 
solidaristico. Un’occasione di crescita personale, un 
prezioso strumento per aiutare le fasce più deboli della 
società contribuendo allo sviluppo sociale, culturale ed 
economico del Paese.

Ogni anno possono presentare domanda di 
partecipazione le ragazze e i ragazzi con cittadinanza 
UE, o extra-UE ma regolarmente soggiornanti in 
Italia, tra i 18 e i 28 anni. Con un impegno di 12 mesi, i 
volontari si impegneranno in attività concrete di aiuto 
al prossimo, percependo un contributo mensile.

ANPAS Emilia-Romagna, nell’ambito del Servizio Civile, 
è attiva per il supporto alle Pubbliche Assistenze, 
per la promozione, la progettazione, la selezione, la 
formazione e il monitoraggio.

Dal 2017, grazie al Dlgs 40, il Servizio 
Civile da Nazionale è divenuto Universale, 
con l’obiettivo di renderlo un’esperienza 
aperta a quanti più giovani possibile, in 
Italia e all’estero.

Per approfondire www.serviziocivile.gov.it

Nel 2024 sono stati finanziati:

6 progetti
Che hanno coinvolto:

Sono stati realizzati inoltre:

PUBBLICHE ASSISTENZE

VOLONTARI ASSEGNATI

VOLONTARI AVVIATI

CORSI PER LA FORMAZIONE GENERALE per

VOLONTARI e

CORSO PER OPERATORI LOCALI IN PROGETTO con

NUOVI OLP

85
359
225

6
157
1
25
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SOLIDARIETÀ INTERNAZIONALE

La catastrofe della centrale nucleare di Chernobyl, 
che ha causato molto dolore e sofferenza, ha 
dato impulso allo sviluppo di una cooperazione 
internazionale unica nel suo genere, senza precedenti 
nella storia.

Vi hanno partecipato non solo governi e organizzazioni 
pubbliche internazionali, ma anche medici, scienziati, 
gente comune: tutti uniti dal desiderio di aiutare, 
innanzitutto, i bambini che vivono nei territori 
contaminati dai radionuclidi. Accogliendo i bambini 
delle famiglie bielorusse, giunti nel nostro Paese, gli 
amici italiani hanno visto che il miglioramento della 
salute dei bambini non è l’unico modo per aiutare. 

A seguito delle visite in Bielorussia dai consiglieri 
dell’Associazione Anpas Emilia-Romagna, Dott. Angelo 
Antonellini e Giliana Galeotti, sono stati sviluppati 
progetti sociali che sono già stati attuati con successo 
nel territorio della provincia di Dobrush e le cui attività 
di attuazione sono tuttora in corso, in particolare da 
parte della P.A. Croce Blu di San Felice sul Panaro, 
Medolla, Massa Finalese ODV.

I destinatari dell’assistenza multiforme sono stati: 

•	 istituzioni mediche, per le quali sono state 
acquistate e trasferite attrezzature tecnologiche 
e mediche, macchinari, farmaci, dispositivi di 
protezione, tute e vaccinazioni contro il papilloma 
virus umano degli adolescenti partecipanti al 
progetto;
•	 istituti scolastici – scuola di Nivki e il Centro 
Pedagogico Sociale, dove viene attuato il progetto 
«San Felice» per prevenire situazioni familiari 
sfavorevoli che potrebbero portare all’allontanamento 
di un bambino da una famiglia in una situazione di vita 
difficile.

Ogni anno, i fondi del progetto vengono utilizzati 
per l’acquisto di generi alimentari per 68 bambini 
che partecipano al progetto, contribuendo così a 
mantenere le famiglie unite per i bambini. Per la scuola 
vengono acquistate attrezzature tecnologiche, 
sussidi didattici, mobili, stoviglie, materiali di 
consumo, cancelleria, sementi e molti altri articoli.

Per i bambini rimasti senza cure parentali e 
temporaneamente ospitati nel reparto di accoglienza 
del centro pedagogico sociale, vengono acquistati 
prodotti per l’igiene, vestiti, scarpe e articoli di 
cancelleria. Ad oggi, vista l’impossibilità di attuare il 
progetto di accoglienza, grazie agli aiuti umanitari, 
riusciamo comunque a far sentire loro la nostra 
vicinanza.
Il Centro di educazione complementare attua il 
progetto “Centro di bontà”, che mira a fornire sostegno 
sociale a bambini e giovani provenienti da famiglie 
appartenenti a gruppi socialmente svantaggiati 
attraverso la creazione di condizioni per lo sviluppo 
delle loro capacità creative e cognitive, anche a 

domicilio per i bambini disabili. Per l’organizzazione 
del processo educativo vengono acquistati sussidi 
didattici e tecnologici, attrezzature per lo sviluppo e la 
didattica, materiali di consumo, strumenti e dispositivi 
grazie ai quali i bambini bisognosi di cure speciali 
possono sviluppare i loro talenti e le loro capacità, 
godere del loro tempo libero e scoprire il mondo della 
futura attività professionale. 

Tali progetti contribuiscono degnamente alla 
cooperazione umanitaria e al rafforzamento delle 
relazioni internazionali amichevoli, contribuendo alla 
formazione di una “cintura di buon vicinato”.
Questo mondo è caloroso non solo grazie al sole 
splendente, ma anche grazie alla generosità e 
all’apertura del cuore delle persone. Il potere della 
gentilezza dei cuori umani è più forte della potenza 
esplosiva dell’atomo o delle epidemie catastrofiche.
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“SGUARDI” MOSTRA A SASSO MARCONI

Nei giorni che celebrano la Memoria dell’Olocausto, 
quindi il ricordo della Shoah e della deportazione di tutti 
gli italiani che si sono opposti al regime nazi-fascista, è 
stata inaugurata a Sasso Marconi una mostra alquanto 
significativa, che rappresenta anche l’avvio di un 
progetto importante di Anpas Emilia-Romagna, per 
farne conoscere storia e valori, in vista dei 120 anni 
dalla fondazione dell’Associazione in Italia. Era infatti 
il 1904 quando nasceva la Federazione nazionale delle 
Società di Pubblica Assistenza e Pubblico Soccorso, 
riconosciuta poi come Ente morale nel 1911.

La mostra di Sasso Marconi, curata dalla Pubblica 
Assistenza di Sasso Marconi e dal titolo “Sguardi”, 
è legata alla Giornata della Memoria, che ogni anno 
ricorda l’anniversario della liberazione, da parte degli 
Alleati, dei campi di concentramento e sterminio, di 
cui Auschwitz fu il primo proprio il 27 gennaio del 1945, 
fatto che spalancò gli occhi del mondo su tutto l’orrore 
del genocidio. 
Tra immagini, documenti, testimonianze e preziosi 
oggetti provenienti da quei luoghi, erano presenti 
anche tre pannelli-totem sulla storia di Anpas Emilia-
Romagna. Le Pubbliche Assistenze infatti, ancor prima 
della tragedia dei due conflitti mondiali hanno gettato 
le loro basi cogliendo una necessità urgentissima di 
assistenza e soccorso ai feriti, ammalati e larghissime 
fasce della popolazione in situazioni di emergenza. I 
totem rappresentano l’avvio di un più vasto progetto 
di mostra dedicata ai 120 anni di Anpas, pensata per 
essere itinerante per tutto il 2024 sui territori regionali 
e anche oltre. Una mostra che si arricchirà “strada 
facendo” di materiali e testimonianze per raccontare 
il passato, il presente e il futuro delle Pubbliche 
Assistenze emiliano-romagnole.

L’obiettivo ultimo è anche quello di costituire un 
vero e proprio archivio documentario sull’evoluzione 
dell’associazione delle Pubbliche Assistenze. Ma non si 
vuole semplicemente raccontare una storia, s’intende 
anche gettare le basi per una continuità che guarda 
al futuro. I totem sono solo l’inizio di un progetto parla 
anche di giovani e ai giovani, verso i quali le Pubbliche 
assistenze investono fortemente. Le politiche giovanili 
per coinvolgere ragazze e ragazzi nella promozione 
del volontariato sono uno dei valori Anpas. E ancora, 
l’impegno per la pace, la partecipazione sociale 
attraverso il volontariato stesso, l’uguaglianza e la 
libertà, compresa la narrazione dei momenti in cui 
quella stessa libertà è stata riconquistata.
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PRIMA EDIZIONE CORSO GS  
AUTODROMO DI IMOLA

Una straordinaria collaborazione è stata sottoscritta 
tra Anpas Emilia-Romagna e la società Autodromo di 
Imola, e sabato 9 marzo 2024 questa collaborazione 
ha portato al primo appuntamento che ha ottenuto 
un grande apprezzamento: un corso di guida sicura 
rivolto agli autisti delle ambulanze e automediche. 
Sono stati circa 70 i partecipanti al corso (più 20 
formatori e 10 membri dello staff) che si è svolto lungo 
lo storico tracciato dell’Autodromo Enzo e Dino Ferrari: 
un circuito che ha fatto e continua a fare la storia 
dell’automobilismo.

Afferma il Presidente di Anpas Emilia-Romagna, Iacopo 
Fiorentini: “Per noi è davvero un onore e un privilegio 
poter contare su questa partnership. Svolgere corsi 
di guida sicura per i nostri autisti in questo contesto, 
accompagnati da istruttori esperti, significa muoverci 
con le massime condizioni di sicurezza e nel contempo 
assimilare competenze avanzate per riuscire ad essere 
tempestivi nelle situazioni di emergenza, arrivare il 
prima possibile a soccorrere chi si trova in difficoltà e 
nel contempo avere le massime garanzie di sicurezza 
per chi guida e viaggia sui nostri mezzi. Ringraziamo 
sentitamente la società dell’Autodromo per questa 
collaborazione così preziosa”.

La giornata ha visto anche il saluto della leggenda 
dell’automobilismo italiano e Presidente del Cda 
dell’Autodromo Enzo e Dino Ferrari, Gian Carlo Minardi: 
“Questa collaborazione con Anpas – ha detto – ha 
per noi un grande valore, siamo tutti perfettamente 
consapevoli del lavoro che quotidianamente le 
Pubbliche Assistenze portano avanti a favore delle 
comunità e di chi ha bisogno di sostegno e soccorso. 
Peraltro questo evento mette in luce la forte vocazione 
dell’Autodromo ad ospitare corsi, potendo contare 
su uno staff di valore. Per noi inoltre, in ogni attività 

Guarda il video ricordo

Guarda le interviste

ospitata sul circuito, la sicurezza ha un valore 
assoluto, dobbiamo tenerla nella massima attenzione 
in ogni azione. In occasione di questo corso in 
particolare, la velocità è un aspetto secondario, la 
cosa principale è riuscire a trasmettere le competenze 
per avere sempre il controllo del mezzo, anche in 
situazioni che potrebbero trasmettere stress e 
agitazioni agli autisti”.
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PICO HOMINIS 2024

Dal 12 al 14 aprile 2024, l’esercitazione di Protezione 
civile a Mirandola.

Farsi trovare sempre pronti a qualsiasi tipologia 
di emergenza per un pronto intervento efficace al 
servizio della cittadinanza. Con questo presupposto 
è stata organizzata – in collaborazione con Anpas ER, 
Fondazione Cassa di Risparmio e l’agenzia di Protezione 
Civile della Regione Emilia Romagna – la tre giorni di 
esercitazioni denominata “Pico Hominis 2024”. Su 
di un’area di circa 4.500 mq organizzata presso l’ex 
Stazione ATCM di Mirandola, sono state preparate 
tensostrutture, le cucine, sistemi di comunicazione 
radio, le cucine da campo e tutte le attrezzature per il 
supporto logistico in caso di crollo dell’Ospedale.

Gli obiettivi delle esercitazioni sono: la verifica 
funzionale delle attrezzature in dotazione, 
l’integrazione tra i volontari al fine di efficientare 
al massimo l’operatività, l’acquisizione di maggior 
capacità operativa attraverso la conoscenza delle 
attrezzature, la messa a punto dell’organizzazione 
e delle capacità operative rispetto a scenari logistici 
particolarmente complessi.

“Negli ultimi anni abbiamo puntato molto sulla 
formazione legata agli interventi di Protezione civile: 
purtroppo siamo chiamati molto spesso ad operare 
in quadri di emergenza sismica o meteorologica, 
nella nostra regione ma anche in altre vicine dato 
che, fortunatamente, in caso di calamità naturali 
consistenti possiamo contare su una solidarietà che va 
oltre i confini – afferma il Presidente di Anpas Emilia-
Romagna, Iacopo Fiorentini – In queste situazioni è 
fondamentale essere adeguatamente preparati per 
operare nel modo migliore per aiutare le popolazioni 
colpite.

A Mirandola ad esempio abbiamo lavorato su scenari 
legati al rischio idraulico, con attività di ricerca persone 
con unità cinofile, l’addestramento del nucleo mezzi 
movimento terra e del nucleo droni. 

Essere costantemente aggiornati e al passo con le 
tecnologie più recenti ci consentirà di intervenire 
sempre al meglio. Voglio ringraziare sentitamente 
Lorenzo Della Casa che ha coordinato questa 
importante esercitazione, la Fondazione di Mirandola 
che ha contribuito a sostenerla, il Comune di Mirandola 
per la fondamentale collaborazione e tutti i nostri 
ragazzi che vi hanno preso parte”.

Guarda il video ricordo

Guarda le interviste
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ASSEMBLEA DI BILANCIO

Si è svolto per la prima volta nella location unica 
dell’Auditorium Ducati, nella sede di Borgo Panigale, 
l’incontro annuale di presentazione e approvazione dei 
bilanci di Anpas Emilia-Romagna, alla presenza dei 
delegati che rappresentano le 108 Pubbliche Assistenze 
regionali appartenenti all’Associazione.

Continua così quella sorta di “unione tra eccellenze” 
che nell’ultimo periodo ha visto Anpas Emilia-Romagna 
ambientare alcuni eventi particolarmente importanti in 
luoghi simbolo della Motor Valley e più in generale della 
creatività emiliano romagnola: la giornata dedicata 
alla formazione all’Academy Dallara nell’ottobre 2023, 
il corso di guida sicura per gli autisti delle ambulanze 
all’Autodromo Enzo e Dino Ferrari di Imola lo scorso 
marzo, ed ora uno dei templi mondiali della moto, la 
Ducati appunto.

Afferma il Presidente di Anpas Emilia-Romagna, Iacopo 
Fiorentini: “Per noi è un onore essere accolti in una 
sede così prestigiosa come l’Auditorium Ducati, dove 
vivremo un momento molto importante della nostra 
Associazione: ci sarà la relazione annuale a cura 
del Consiglio regionale, l’approvazione del bilancio 
consuntivo 2023 e del bilancio preventivo 2024, e in 
particolare l’approvazione del Bilancio Sociale 2023. 
Quest’ultimo documento è di fatto quello che segnala 
lo stato di salute di Anpas Emilia-Romagna: uno stato 
che fortunatamente è molto buono, lo testimoniano 
i numeri e i temi contenuti nel documento. Il Bilancio 
mostra ad esempio come Anpas continui a investire 
sulla formazione, per essere in grado di offrire sempre 
servizi adeguati anche a fronte di una domanda che, in 
quantità e qualità, cresce costantemente; evidenzia 
il lavoro costante e preziosissimo di oltre 15.000 
volontari, tra i quali anche moltissimi giovani che 
sono un patrimonio importantissimo; mette anche 

Guarda il video ricordo

Guarda le interviste

in luce come Anpas sia al centro di una rete vasta 
e molto rilevante di collaborazioni, con altre realtà 
del Terzo settore, Enti pubblici, ma anche realtà del 
mondo economico – imprenditoriale. Inoltre il Bilancio 
pone degli obiettivi fondamentali per il prossimo 
futuro. Infine, rendicontiamo su settori che si stanno 
dimostrando sempre più essenziali nell’ambito di 
una Pubblica Assistenza moderna, come le azioni di 
Protezione Civile, che nel 2023 ad esempio hanno visto 
le squadre impegnate a fronteggiare la gravissima 
alluvione in Romagna, per aiutare la popolazione locale 
a rialzarsi da un colpo così duro. Quello che emerge è 
un ritratto vivo e vibrante della nostra realtà, che siamo 
contenti di poter condividere”.
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DONATA AUTOMEDICA AL 118 RAVENNA

Un progetto realizzato grazie alla generosità delle 
persone che hanno sostenuto l’iniziativa di solidarietà 
realizzata da Mondadori Media e Banca Mediolanum per 
l’alluvione.
Ad un anno esatto dall’alluvione è stata consegnata 
al 118 di Ravenna un’automedica equipaggiata con 
defibrillatore ed eco-cardio trasportabile di ultima 
generazione. Il mezzo, un’Alfa Romeo, allestito per il 
pronto intervento, sarà messo a disposizione dell’intero 
territorio provinciale di Ravenna, per le emergenze e il 
salvamento.

L’acquisto dell’automedica è stato possibile grazie ad 
una parte delle donazioni (50 mila euro) derivanti dalla 
solidarietà di lettori e utenti dei brand di Mondadori 
Media che, assieme a Banca Mediolanum e con la 
partecipazione di imprese e istituzioni italiane, hanno 
sostenuto la raccolta fondi ‘INSIEME aiutiamo l’Emilia-
Romagna’. La donazione è stata gestita dal Comitato 
Regionale Anpas verso l’Ausl Romagna e il 118 
Romagna.

L’iniziativa, realizzata nell’immediatezza dell’alluvione 
che ha colpito lo scorso anno la Romagna, si è conclusa 
a settembre 2023 con un totale di 160mila euro raccolti. 
Le donazioni sono servite a finanziare 5 progetti, a 
Ravenna e a Cesena. Oltre all’acquisto dell’automedica 
completa di tutte le strutture sanitarie, il denaro è 
andato anche al ripristino di una palestra e di una 
biblioteca per una scuola primaria, il rifacimento del 
giardino e delle aree esterne e un’area gioco per due 
scuole dell’infanzia, il recupero di un centro che svolge 
attività per persone con deficit psicomotori.

“La reazione straordinaria all’alluvione di un anno 
fa – aggiunge Iacopo Fiorentini, presidente di Anpas 
Emilia-Romagna – ha visto una rete di collaborazioni 

che ha coinvolto non solo Pubbliche Assistenze arrivate 
da tutta la regione e da altre parti d’Italia, ma anche 
tante realtà economiche e imprenditoriali che hanno 
subito capito la gravità di quanto era avvenuto, e non si 
sono tirate indietro nemmeno un attimo, dimostrando 
grandissima sensibilità e attenzione alle comunità 
locali. Mi aggiungo ai ringraziamenti a Mondadori Media, 
Chi, Mediolanum e tutti gli enti che hanno dimostrato 
in quei giorni una risposta che ha fatto sì che i territori 
colpiti si rialzassero rapidamente”.
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ALLUVIONE, UN ANNO DOPO

“Una giornata per dire grazie. Alluvione, un anno 
dopo”: questo il titolo del grande evento organizzato 
dalla Regione Emilia-Romagna insieme all’Agenzia 
regionale per la Sicurezza territoriale e la Protezione 
Civile, in corso al PalaCattani di Faenza (RA) con oltre 
2.000 invitati: Protezione civile, istituzioni, forze dello 
Stato, mondo del volontariato. Per tutti i presenti una 
borsa di tela con il libro “Quel che conta”, realizzato 
dall’Agenzia di comunicazione e informazione della 
Giunta regionale e gli scatti del fotografo cesenate 
Marco Onofri, oltre una spilla ricordo della Protezione 
civile.

All’ingresso dei partecipanti, sono seguiti i saluti 
introduttivi di Castrese De Rosa, prefetto di Ravenna, 
e Massimo Isola, sindaco di Faenza; poi Michele De 
Pascale, presidente della Provincia di Ravenna, in 
rappresentanza di Upi Emilia-Romagna; Enzo Lattuca, 
sindaco di Cesena, in rappresentanza di Anci Emilia-
Romagna; infine, Marco Monesi, in rappresentanza 
della Città metropolitana di Bologna.

Spazio, poi, agli interventi: sul palco si sono avvicendati 
Sisto Russo (Dipartimento nazionale di Protezione 
civile); Rita Nicolini, direttore dell’Agenzia regionale 
per la Sicurezza territoriale e la Protezione civile; 
Gian Marco Desogus, Ercc Liaison Officers della 
Commissione europea; Sergio Zaniboni, presidente del 
Comitato regionale di Coordinamento del volontariato 
di Protezione civile, e Dario Pasini, presidente del 
Comitato nazionale di Protezione civile. Ha coordinato 
Marco Bilancioni (Il Resto del Carlino – Forlì).

A conclusione dell’evento, gli interventi di Luigi 
D’Angelo (Dipartimento nazionale di Protezione civile), 
Irene Priolo, vicepresidente della Regione Emilia-
Romagna con delega alla Protezione civile, Stefano 

Bonaccini, presidente della Regione Emilia-Romagna. 
Ha coordinato Agnese Pini, direttrice di QN - il Resto del 
Carlino La Nazione Il Giorno.

“Oggi, a distanza di un anno, è il momento del 
ringraziamento ma anche della commemorazione delle 
vittime e del rinnovo degli impegni- hanno commentato 
Bonaccini e Priolo-. Un ‘grazie’ immenso a tutti coloro 
che hanno lavorato senza sosta accanto alle comunità 
ferite nel momento dell’emergenza, e non solo: molti 
continuano a farlo ancora oggi per rafforzare la 
sicurezza del territorio e portare avanti gli interventi 
di ricostruzione. Da parte nostra- hanno proseguito 
presidente e vicepresidente- non dimenticheremo 
mai quanto accaduto: di bilanci ne abbiamo fatti e, 
come abbiamo già avuto modo di dire, ribadiamo che 
non arretreremo fino all’ultimo rimborso. Questa, però, 
vuole essere una giornata per dire soprattutto, con 
forza, grazie, perché la presenza e l’aiuto di tutti sono 
stati fondamentali per rialzarsi e ripartire”.
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BORGOTARO, IL TORNEO SANITARIO

È stata l’edizione dei record per il Torneo Sanitario 
Anpas:

•	 12 regioni partecipanti
•	 34 squadre
•	 2.500 pasti cucinati dalla Cucina Mobile
•	 6 scenari
•	 21 tende montate al campo di protezione civile 
•	 200 operatori e operatrici attivi sui 6 scenari 
tra truccatori e truccatrici, figuranti, valutatori e 
valutatrici.

E poi comunicatori e comunicatrici, il lavoro delle 
segreterie e di Copass Onlus, il supporto dei Vigili del 
Fuoco e del Soccorso Alpino.
Senza contare i sorrisi, gli abbracci e la voglia di stare 
insieme prima, durante e dopo la gara. E il ricordo 
sempre vivo di Matteo Caporali.

La quinta edizione del Torneo è stata vinta da LUCCA.
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PRIMA EDIZIONE CONFERENZA DEI 
PRESIDENTI

Una scelta importante quella compiuta da Anpas 
Emilia-Romagna, che ha svolto il 14 settembre 2024 
la Conferenza dei Presidenti. Ha scelto infatti di 
ambientarla nella location della Comunità di San 
Patrignano, un luogo che da oltre 40 anni offre 
un aiuto gratuito a ragazze e ragazzi con problemi 
di dipendenza, e che è anche sede di produzioni 
eccellenti, dai prodotti agro-alimentari, come il vino, 
fino a realizzazioni artigianali che vengono esportate a 
livello internazionale.

Una giornata di lavoro fondamentale per un confronto 
aperto sulle modalità operative di Anpas, su best 
practices ed eventuali criticità, così da analizzare il 
presente ma soprattutto gettare le basi per il futuro 
dell’Associazione.

Il Presidente di Anpas Emilia-Romagna Iacopo 
Fiorentini ha ringraziato la Comunità di San Patrignano, 
sottolineando come la scelta di tenere qui l’assemblea 
abbia voluto mandare un messaggio di vicinanza e 
collaborazione, e ha aggiunto: “Oggi vogliamo porre le 
basi del nostro futuro, vogliamo tracciare una linea, che 
nascerà dagli spunti di riflessione di voi Presidenti, che 
siete chiamati a uscire dal vostro “orticello” e parlare 
con tutti gli altri, per costruire un movimento unito. 
Abbiamo una grande responsabilità. Noi continueremo 
a tenere incontri, investire in formazione, dare tutti gli 
strumenti possibili alle associazioni. Vogliamo lavorare 
insieme a voi sull’orgoglio e il senso di appartenenza 
ad Anpas, sulle migliori modalità per trovare nuovi 
volontari di cui abbiamo tutti sempre più bisogno, e sul 
modo più opportuno di approcciare la comunicazione, i 
social, per farci conoscere meglio”.

Analisi dei gruppi di lavoro:
1° GRUPPO – DIVISE ARANCIONI

•	 Regole più ferree
•	 Prevedere agevolazioni
•	 Si utilizzano troppi alibi

2° GRUPPO – TROVARE GIOVANI

•	 Crediti scolastici per i giovani
•	 Crediti universitari
•	 Manifestazioni e meeting per giovani
•	 Attirare i giovani facendoli divertire, per poi portarli 
nelle scuole
•	 Agevolazioni ed incentivi per lavoratori, in termini di 
sostegno

3° GRUPPO – RUOLO DEL COMITATO REGIONALE

•	 Comitato come guida e traino (cit. scuola di 
pubblica assistenza)
•	 Comitato come riferimento per la consulenza, 
grazie al supporto di professionisti
•	 Serate tematiche
•	 Importante favorire il passaggio di consegne da un 
consiglio al successivo
•	 Trovare convenzioni comuni a tutti con Ausl sul 
territorio regionale
•	 Trattare come regionale per essere più forti

4° GRUPPO – SOCIAL

•	 Necessità di formazione (anche ai volontari) su cosa 
pubblicare e come farlo
•	 Format Anpas con logo uguale per tutti
•	 Fare una fiction Anpas
•	 Importante chiedere a chi non è venuto, il perchè

Guarda la playlist
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GIORNATA NAZIONALE DELLE 
PUBBLICHE ASSISTENZE

Anche l’Emilia-Romagna celebra giovedì 24 ottobre 
per la prima volta la giornata nazionale delle pubbliche 
assistenze Anpas.

In concomitanza con le celebrazioni del 120mo 
anniversario di fondazione del movimento nazionale 
che oggi conta oltre 500mila soci e socie, 931 pubbliche 
assistenze e oltre mille presidi su tutto il territorio 
nazionale.

Afferma Niccolò Mancini, Presidente Anpas: “Una 
giornata dedicata agli oltre centomila volontari e 
volontarie che, con dedizione, competenza e passione, 
ogni giorno offrono un servizio inestimabile alle 
nostre comunità. Essere vicini alla comunità significa 
essere dentro la comunità, condividere le sue sfide e 
contribuire al suo benessere. Per questo la presenza 
capillare sul territorio rende le pubbliche assistenze 
Anpas un punto di riferimento, ma anche un faro 
di solidarietà e assistenza, un presidio in grado di 
intercettare bisogni emergenti e voglia di partecipare”.

Aggiunge il Presidente di Anpas Emilia-Romagna, 
Iacopo Fiorentini: “A livello regionale Anpas ha una 
storia che si è iniziata a radicare pochi anni dopo la 
fondazione del movimento nazionale, e che oggi è una 
realtà capace di riunire 108 Pubbliche Assistenze e oltre 
15.000 volontari, che ogni giorno compiono migliaia 
di servizi tra emergenza urgenza, trasporti ordinari di 
pazienti verso centri di cura e terapie fondamentali 
per la loro salute, fino ad arrivare all’assistenza a 
manifestazioni e le sempre più importanti attività 
legate alla Protezione civile, che ci hanno messo a dura 
prova anche in questi ultimi giorni.

Oggi siamo, e lo diciamo con grande orgoglio, un 
tassello fondamentale del sistema sanitario sul 
territorio: lavoriamo a stretto contatto con la dirigenza 
nazionale con la quale c’è una collaborazione ottimale. 
L’obiettivo, anche attraverso una formazione costante 
dei nostri volontari e collaboratori, è dare un servizio 
sempre più qualificato e vicino alle comunità, e 
continueremo a perseguirlo anche per i prossimi 100 
anni”.
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ANATOMIA DI UN ISTANTE

“Anatomia di un istante”, è un progetto nato nel mondo 
Anpas, dall’esigenza di dare supporto ai nostri volontari 
che intervengono in situazioni particolari e delicate.
La collaborazione con la Regione Emilia-Romagna ha 
permesso di organizzare un corso specifico.

Un grande ringraziamento va all’Associazione 
Nondasola di Reggio Emilia e, in particolare, la 
dottoressa Alessandra Campani, referente del progetto 
per il coordinamento regionale, per l’importante 
collaborazione.

“L’Anatomia di un istante è propria di quel momento 
unico di incontro con una donna vittima di violenza 
tra sofferenze, paure e possibilità. Avere competenze 
nel raccogliere richieste di aiuto è indispensabile 
e necessario, così come indicato all’art.15 della 
Convenzione di Istanbul (2011) per rafforzare 
un’adeguata formazione in materia di prevenzione e 
individuazione della violenza, dell’uguaglianza tra le 
donne e gli uomini, dei bisogni e dei diritti delle vittime 
e su come prevenire la vittimizzazione secondaria.”

A metà dicembre siamo giunti al termine di questo 
viaggio.

PROGETTO FORMATIVO REGIONALE RETI 
VOLONTARIATO ANPAS - CROCE ROSSA - 
MISERICORDIE, RENDICONTAZIONE
Nel corso del 2024, Anpas Emilia-Romagna ha 
sviluppato un progetto volto al contrasto alla violenza di 
genere.
Il progetto si è costruito grazie alla collaborazione con 
l’Associazione NON DA SOLA di Reggio Emilia, capofila 
degli altri centri antiviolenza presenti sul territorio 
dell’Emilia-Romagna.

Sono stati realizzati:

•	 2 incontri formativi / informativi a cura delle 
operatrici dei centri antiviolenza in collaborazione 
con formatori e formatrici Anpas Emilia-Romagna, 
rivolti ai 18 formatori e formatrici di 2° livello della 
durata di 12 ore.
•	 7 incontri formativi / informativi rivolti ai 
soccorritori e soccorritrici delle Pubbliche Assistenze 
del territorio.

N. DATA LUOGO PRENOTAZIONI PRESENZE M F ANPAS CRI
MISERI-
CORDIE

1 14/11/2024 Piacenza 80 74 30 44 63 6 5

2 16/11/2024 Reggio Emilia 90 83 33 50 65 11 7

3 28/11/2024 Rimini 72 64 23 41 55 4 5

4 02/12/2024 Bologna 61 54 24 30 46 5 3

5 09/12/2024 Modena 67 65 34 31 52 6 7

6 10/12/2024 Carpi 54 52 24 28 41 7 4

7 14/12/2024 Collecchio 58 54 32 22 47 4 3

TOTALE 482 446 200 246 369 43 34

Nell’ambito dello stesso progetto, in data 26 ottobre 
2024 si è tenuta la prima edizione del corso OPA 
ANPAS ER – OBSERVATION PREVENTION ACTION, sul 
tema delle aggressioni al personale sanitario.
In questa prima sessione, sono stati formati i primi 
100 FORMATORI DI 2° LIVELLO
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BOLOGNA

AMBULANZA E FORMAZIONE 
COME CONTRASTO AD OGNI 
FORMA DI VIOLENZA 
Nell’autunno del 2024 la Pubblica Assistenza Città di 
Bologna ha inaugurato un nuovo mezzo con grafiche 
dedicate al tema del contrasto alle violenze, di 
genere e non.

“Possiamo dire che il mezzo è stato inaugurato due 
volte, anche se sembra strano.
Dapprima presso la nostra sede alla presenza dei 
generosi donatori che hanno preferito un momento più 
raccolto ed informale; l’ambulanza, infatti, è dedicata 
ad un caro scomparso.
La seconda, invece, in una delle piazze più belle della 
nostra città, piazza Minghetti, alla presenza delle 
autorità e della cittadinanza”.

Quest’ultimo momento è stato anche l’occasione 
per presentare, oltre all’ambulanza, il progetto 
anti-violenza “Anatomia di un istante” studiato in 
collaborazione con la Casa delle Donne: un progetto 
di formazione per i volontari sull’identificazione e la 
gestione delle situazioni di violenza, in ogni sua forma. 
“Abbiamo apprezzato gli interventi della Presidente f.f. 
Regione ER Irene Priolo, dell’assessore regionale alla 
sanità Raffaele Donini e delle altre autorità del Comune 
di Bologna e dei quartieri S. Donato S. Vitale e S. 
Stefano. A rimarcare l’importanza del tema, ma anche 
del progetto di formazione, era presente il dirigente 
della sezione anticrimine della Questura di Bologna. 
Presenti anche Anpas Emilia-Romagna, PA Castenaso, 
PA Croce Italia e PA Monterenzio”.

TAVOLO REGIONALE PER IL CONTRASTO 
ALLA VIOLENZA DI GENERE

Nell’ambito della riunione di Consiglio di Anpas Emilia-
Romagna, che si è svolta nella sede di Casa Anpas 
a Bologna martedì 15 ottobre 2024, in un momento 
importante per l’Associazione è stata deliberata 
l’istituzione del Tavolo Regionale delle Pubbliche 
Assistenze per il contrasto alla Violenza di Genere.

Così il Presidente Iacopo Fiorentini commenta questo 
importante passaggio: “Quello della lotta alla violenza 
in ogni sua forma è un tema che ci sta molto a cuore. 
Grazie ad un finanziamento della Regione Emilia-
Romagna abbiamo dato il via da qualche mese ad un 
ciclo di incontri formativi su questo tema specifico, 
intitolato “Anatomia di un istante”. Continueremo a 
lavorare in questo senso, implementando sempre più 
la formazione: al Meeting del prossimo 26 ottobre verrà 
presentato anche il nuovo corso OPA (Observation 
Prevention Action), che ha l’obiettivo di formare 
adeguatamente gli operatori che si trovino a dover 
intervenire su casi di violenza e prevaricazione, con la 
massima delicatezza e in piena sicurezza”.

Il tavolo di lavoro sarà rappresentato da Silvia Raffellini 
e Sabrina Severi, consigliere Anpas Emilia-Romagna; 
Iris Quaglia, consigliera Anpas nazionale; Giulia Rossi 
e Gianguido Pighi, rappresentanti del Gruppo Giovani 
Anpas Emilia-Romagna.

Conclude Fiorentini: “Crediamo molto in questo 
progetto, fa parte di quel che siamo, di quelli che sono 
i nostri principi e i nostri valori. Essere Anpas è anche 
questo”.
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ESERCITAZIONE CON POLIZIA DI STATO

A giugno 2024, un gruppo di volontari ha preso parte ad 
una esercitazione congiunta con Polizia di Stato.

L’attività ha visto una prima parte di teoria per 
approccio AW139 con gli operatori della Polizia di Stato 
di Venezia, competenti territorialmente per il Trentino 
Alto Adige, con i quali operiamo per la prima volta e con 
Roberto Fantacci, nostro istruttore di riferimento.
La seconda fase ha visto attività pratica, con prove di 
imbarco e sbarco. 

Il progetto è volto a formare operatori che possano 
essere impiegati in emergenze di protezione civile, con 
l’obiettivo di eliportare operatori in zone impervie in 
tempi ristretti.

“Si lavora qui per ingentilire i cuori”
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VISITA ISTITUZIONALE AL PARLAMENTO 
EUROPEO

Il 13 e il 14 novembre 2024, una delegazione di Anpas 
Emilia-Romagna ha organizzato e svolto una missione a 
Bruxelles presso il Parlamento Europeo.

Il viaggio della Direzione Regionale è stata l’occasione 
per portare i saluti a Stefano Bonaccini, ex Presidente 
della Regione Emilia-Romagna, grande amico di Anpas 
dai tempi in cui era Governatore.

Le parole di Fiorentini:
“Siamo felici di aver fatto da ponte per questa visita 
istituzionale, proprio in occasione del 120° anno di 
fondazione del Movimento. Con Anpas Nazionale 
abbiamo affrontato temi importanti di sviluppo del 
movimento in ambito Europeo”
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ESERCITAZIONE AEROPORTO DI RIMINI

Il 5 dicembre 2024 abbiamo partecipato a 
un’importante esercitazione di maxi emergenza 
presso l’Aeroporto di Rimini.

Organizzata dall’aeroporto stesso, per testare il piano 
di sicurezza aeroportuale, l’esercitazione ha coinvolto 
diverse realtà oltre ad Anpas: Vigili del Fuoco, Polizia 
di Frontiera, Forze dell’Ordine e squadre di primo 
soccorso 118.

Scenario simulato: un incidente aereo con gestione 
delle vittime, triage, trasferimenti ai PMA e successivo 
trasporto in ospedale.

Il nostro contributo?
Oltre 40 volontari Anpas Emilia-Romagna tra 
equipaggi di ambulanze e il nostro fantastico team 
truccatori. 

Guarda la playlist
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ASSISTENZA SANITARIA 
GRANDI EVENTI

Assistenza sanitaria Formula 1 2024, Circuito 
Internazionale Enzo e Dino Ferrari di Imola

AMBULANZE:

•	 N. 5 mezzi venerdì
•	 N. 7 mezzi sabato
•	 N. 8 mezzi domenica

Assistenza sanitaria MOTO GP Misano 2024, due date al 
Misano World Circuit Marco Simoncelli.

126 VOLONTARI 100 VOLONTARI

20 AMBULANZE 26 AMBULANZE

SQUADRE APPIEDATE

•	 N. 4 venerdì
•	 N. 9 sabato
•	 N. 9 domenica

Assistenza sanitaria Rally Italia Sardegna 2024.

1 EQUIPAGGIO

1 MEZZO

“SI SA: IN QUESTO MONDO BISOGNA 
TUTTI AIUTARSI L’UNO COLL’ALTRO.”

Carlo Collodi
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INFORMAZIONE, COMUNICAZIONE 
E IMMAGINE

Le azioni di comunicazione toccano in maniera 
trasversale tutte le aree di intervento di Anpas Emilia-
Romagna. Grande attenzione è stata rivolta alla 
realizzazione di un’immagine coordinata rispetto 
alla produzione di materiali, dell’abbigliamento, 
con l’obiettivo di incrementare la visibilità e la 
riconoscibilità dell’Associazione, creando un’identità 
maggiormente definita.

Anpas Emilia-Romagna segue la policy di Anpas 
nazionale e ne rispetta le linee guida.

SITO INTERNET
La casa digitale di Anpas Emilia-Romagna nel 2024 
è stata rinnovata, per offrire una panoramica delle 
attività e dei valori delle Pubbliche Assistenze verso gli 
stakeholder, interni ed esterni.
Grandi novità:

•	 l’introduzione dello SHOP.
•	 l’introduzione della sezione “eventi”
•	 l’introduzione, nella sezione “comunicazione 
immagine” di una nutrita serie di materiali 
scaricabili e personalizzabili.

Reach: 376.834 utenti 
Impression: 669.015
Follower: 8.181
Post/reel pubblicati nel 2024: 271
Messaggi in entrata: 357

Impression= Il numero di volte in cui qualsiasi contenuto 
proveniente da o relativo alla pagina social è stato visualizzato 
sullo schermo di una persona.

Reach= Il numero di persone che hanno visto contenuti da o 
relativi alla pagina social. I contenuti includono post, post sulle 
tue Pagine, inserzioni per i ‘Mi piace’ alla Pagina, menzioni delle 
tue Pagine, registrazioni nei tuoi luoghi e altro ancora.

Reach: 303.591 utenti 
Impression: 549.555

Follower: 2.712
Post/reel pubblicati nel 2024: 190

Messaggi in entrata: 75

8.181

2.
71

2
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NEWSLETTER
La newsletter rappresenta un importante strumento 
di comunicazione per il nostro Comitato Regionale, 
attraverso i suoi aggiornamenti vengono riportate 
le sintesi delle attività svolte alle singole Pubbliche 
Assistenze e ai formatori.

Nel 2024 sono state prodotte 12 newsletter, inviate 11. 
Inoltre, sono stati realizzati 24 contenuti tra articoli 
per il sito, comunicati, più altri 4 contenuti specifici.

BILANCIO SOCIALE
Il 2024 rappresenta il nono anno consecutivo di 
realizzazione del Bilancio Sociale, uno strumento 
di racconto e raccolta degli obiettivi e delle attività 
intraprese.

Scansiona il QR CODE e clicca 
su ISCRIZIONE NEWSLETTER

12

9°

SEMINARI FORMATIVI
Nel 2024, abbiamo svolto 7 seminari formativi, in 
modalità streaming:

7
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DESCRIZIONE
N° 

ASSOCIAZIONI
N° 

OPERATORI
N° 

AUTOMEZZI
GG / UOMO 

TOTALI
GG / DI 
ART.39

GG / 
VEICOLI

Romagna - Ricerca dispersi 2 5 2 5 0 3

Maltempo diffuso, emergenza 06/01/2024 1 1 0 1 0 0

Romagna - Ricerca dispersi 1 5 2 5 0 2

Emergenza Idro Vignola-Savignano S.P. 
20-05-2024 4 29 2 36 2 3

Romagna - sorveglianza arginale richiesta 
da STPC 1 6 2 7 0 3

Emergenza -INCIDENTE CENTRALE 
IDROELETTRICA DI BARGI - DIGA SUVIANA 7 11 7 13 6 10

Emergenza Romagna - Campagna AIB 2024 1 8 0 17 0 0

"Emergenza maltempo - Modena, allerta 
083/2024 del 24-06-2024 3 11 2 12 0 2

Emergenza maltempo diffuso - Prov. Parma, 
24-06-2024 5 28 7 40 0 10

Emergenza maltempo diffuso, 24-06-2024 
allerta 83/2024 2 3 0 9 2 0

Arrivo Profughi BO 08/08/2024 - RER 2024-
08-07 EME - Striscia di Gaza 4 6 3 6 5 3

Emergenza maltempo diffuso 16-09-2024 - 
allerta 118 /2024 50 299 86 658 125 173

Prov Parma - Attivazione Maltempo ER n° 
140 del 17-10-2024 1 1 0 1 0 0

Emergenza maltempo diffuso - Romagna - 
EME 24-06-2024 1 1 1 1 0 1

Emergenza maltempo diffuso 17-10-2024 
- Regione Emilia-Romagna - Rif. Allerta 
140/2024 e seguenti

34 349 96 1076 121 315

Emergenza maltempo diffuso 08-12-2024 - 
allerta 162/2024 12 49 8 101 7 17

TOTALI 820 218 1998 269 528

ATTIVITÀ DI EMERGENZA

OPERATORIEMERGENZE AUTOMEZZI

GIORNATE UOMO

GIORNATE ART.39

GIORNATE VEICOLI

82016 218

1.998

269

528
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EMERGENZA MALTEMPO SETTEMBRE

Da mercoledì 18 settembre sono stati circa una 
quarantina i volontari delle squadre di Protezione civile 
Anpas impegnati nei territori di Modena, Bologna e in 
particolare della Romagna.

Spiega Lorenzo Della Casa, responsabile della 
Protezione Civile Anpas Emilia-Romagna: “Stiamo 
lavorando con i coordinamenti provinciali per attività 
di monitoraggio. La nostra struttura di coordinamento 
è in continuo contatto con la Regione Emilia-Romagna 
e con Anpas nazionale. Territorialmente ci teniamo 
in contatto con i vari Comuni per monitorare ed 
intervenire in modo mirato”.

Giovedì 19, è partita anche la Cucina Mobile Anpas per 
dare supporto ai soccorritori.
------------------------------------
NOTA
Tantissimi volontari e mezzi in azione, in particolare per 
la complessa evacuazione dell’ospedale di Lugo (RA)

Proseguono senza sosta gli interventi delle squadre 
di Protezione civile e gli equipaggi delle Pubbliche 
assistenze di Anpas Emilia-Romagna nelle zone colpite 
in queste ore da un nuovo alluvione, in particolare in 
Romagna.

Tra ieri e oggi (19 e 20 settembre) un’operazione molto 
complessa e articolata si è resa necessaria per 
l’evacuazione dell’Ospedale di Lugo di Romagna, con il 
trasferimento di circa 180 pazienti che dovevano essere 
accompagnati presso le altre strutture ospedaliere 
dell’Ausl Romagna.

A coordinare gli interventi in loco è presente il 
Responsabile della Protezione Civile Anpas Emilia-
Romagna Lorenzo Della Casa: “Abbiamo lavorato sotto 
il coordinamento della centrale 118 di Ravenna, con le 
ambulanze arrivate da tutta la regione. L’operazione di 
evacuazione dell’ospedale è ancora in corso, abbiamo 
coinvolto altre 10 ambulanze questa mattina. Si tratta 
di un intervento difficile dal punto di vista logistico: per 
ogni paziente il 118 definisce la destinazione verso altre 
strutture dell’Ausl Romagna di volta in volta in base alle 
necessità e disponibilità di posti”.

Sulla situazione attuale più generale. Della Casa 
prosegue: “Oggi il meteo è leggermente migliorato, il 
livello dei fiumi si è un po’ abbassato, stiamo tenendo 
una serie di riunioni per valutare come muoverci nei 
prossimi giorni, sulla base delle previsioni meteo e 
con l’obiettivo di fare un quadro sulle aree in cui è 
necessario intervenire stilando le priorità. Abbiamo 
al lavoro equipaggi e volontari da tutta la regione, e 
ci coordiniamo anche con le consulte provinciali per 
fornire personale del posto che possa intervenire 
sui rischi idraulici: è fondamentale infatti per questi 
interventi che il personale conosca le caratteristiche 
delle zone in cui interviene, per poter lavorare al meglio”.
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EMERGENZA MALTEMPO OTTOBRE

Nella giornata del 22 ottobre 2024 il Presidente Anpas 
Emilia-Romagna Iacopo Fiorentini, il Vice Federico 
Panfili e il Consigliere Lorenzo Della Casa hanno 
effettuato diversi sopralluoghi nelle zone colpite dalla 
recente emergenza maltempo.

Una delle pubbliche maggiormente colpite è la 
Pubblica Assistenza Monterenzio, nel bolognese, che 
ha visto l’intero piano terra riempirsi completamente di 
fango.
Il viaggio è poi proseguito verso Cadelbosco di Sopra, 
dove è posizionata la cucina mobile che, al momento, 
serve pasti per i soccorritori e per la popolazione in 
difficoltà.

Le parole di Fiorentini:
“Abbiamo visto una grande forza. L’obiettivo di oggi 
è stato venire qua per capire la situazione, fare due 
chiacchiere e, come ben sappiamo, un abbraccio 
in questi momenti vale più di mille parole... ma al 
contempo la concretezza dell’esserci l’uno per l’altro, 
crediamo sia valore fondante per tutti noi”.
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DESCRIZIONE
N° 

ASSOCIAZIONI
N° 

OPERATORI
N° 

AUTOMEZZI
GG / UOMO 

TOTALI
GG / DI 
ART.39

GG / 
VEICOLI

ESE AUTODROMO MISANO 13 57 11 79 0 23

ESERCITAZIONE MIRANDOLA 49 366 101 654 55 241

Modena – esercitazione di una maxi-
emergenza 6 45 11 57 0 14

Attività territorio Piacenza 2 20 4 35 1 10

Attività territorio Parma 3 14 2 14 0 2

Attività territorio Reggio-Emilia 2 3 3 9 0 5

Attività territorio Bologna 1 4 0 4 0 0

prov. Modena - Attività di magazzino 
-Vignola 1 7 0 7 0 0

Esercitazione Passo del Brennero 2 3 0 9 0 0

ESERCITAZIONE SPETTINE 24 (BETTOLA 
PC) 8 24 4 26 10 6

TOTALI 543 136 136 66 301

ESERCITAZIONI / ADDESTRAMENTO

OPERATORI AUTOMEZZI GIORNATE UOMO

GIORNATE ART.39 GIORNATE VEICOLI

543 136 136

66 301

DESCRIZIONE
N° 

ASSOCIAZIONI
N° 

OPERATORI
N° 

AUTOMEZZI
GG / UOMO 

TOTALI
GG / DI 
ART.39

GG / 
VEICOLI

XVIII Meeting nazionale della solidarietà 
Anpas - Pisa 24-26 Maggio 5 12 3 22 0 5

RER - Manifestazione "Alluvione, un anno 
dopo" - 15/06/2024 9 29 3 29 0 3

TORNEO SANITARIO NAZIONALE ANPAS 
2024 11 65 11 137 0 32

Campagna estiva AIB 2024 (SALA SOUP) 4 8 3 10 1 3

Romagna - EVE 2024/06/30 TOUR DE 
FRANCE CESENATICO 2024 1 5 1 5 0 1

TOTALI 119 21 203 1 44

EVENTI

OPERATORI AUTOMEZZI GIORNATE UOMO

GIORNATA ART.39 GIORNATE VEICOLI

119 21 203

1 44
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EDIZIONE DA RECORD!

Oltre trecento delegati di tutta la Regione al 10° 
Meeting della Formazione a Imola.

Sì è svolta nella cornice d’eccezione dell’Autodromo 
Enzo e Dino Ferrari di Imola la decima edizione del 
Meeting della Formazione Anpas Emilia-Romagna. 
In questa occasione annuale, l’Associazione che in 
regione riunisce 108 Pubbliche Assistenze di tutte le 
provincie emiliano-romagnole e oltre 15.000 volontari, 
fa il punto sulle attività formative rivolte appunto ai 
volontari e collaboratori. Sono stati 300 i partecipanti 
all’evento.

“Non è stato facile decidere di confermare il meeting 
visto il momento che sta vivendo la nostra regione – 
spiega il Presidente di Anpas Emilia-Romagna Iacopo 
Fiorentini – ne abbiamo parlato anche con la Presidente 
Irene Priolo che ci ha sostenuto perchè questo 
appuntamento per noi è molto importante: ormai 
da tempo abbiamo investito per una crescita delle 
attività di formazione, in quantità e qualità dei servizi, 
e quindi l’appuntamento annuale del Meeting diventa 
fondamentale per restare allineati, condividere pareri, 
idee e proposte. La formazione cambia costantemente 
nelle modalità e i contenuti, perché si aggiornano 
costantemente i sistemi con cui lavoriamo, per 
migliorare sempre i nostri servizi”. Ha aggiunto Lorenzo 
Della Casa, responsabile della Protezione Civile Anpas: 
“Abbiamo dovuto rispondere a quattro alluvioni in 16 
mesi, essere presenti sempre non è facile, ma anche 
in questo caso l’addestramento e la formazione, come 
il meeting di Protezione Civile che abbiamo svolto in 
estate a Mirandola, sono stati fondamentali per dare 
risposte adeguate”.

La giornata ha visto momenti importanti, intervallati 
da intermezzi musicali e coinvolgenti con Andrea Barbi 
e Marco Ligabue. In particolare sono stati illustrati 
diversi aggiornamenti sui moduli formativi; il report 
annuale sullo stato dell’arte della formazione Anpas; 
un aggiornamento sulla piattaforma e i progetti PAD 
(public access defibrillation) ovvero la distribuzione sui 
territori di defibrillatori semiautomatici per intervenire 
su persone che vivono un attacco cardiaco improvviso; 
i progetti di formazione di 2° livello e i candidati 
formatori; infine si è svolta la prima edizione del corso 
Opa (Observation prevenction action). Una giornata 
che ha dato un’immagine definita di quante attività si 
stiano portando avanti per avere capacità di intervento 
sempre più precise, innovative, attente anche alla 
sicurezza degli operatori (si è parlato anche del rischio 
di atti violenti nei confronti dei soccorritori – sanitari e 
della capacità di intervenire in situazioni delicate come 
ad esempio verso donne che hanno subito violenza).
In apertura il Sindaco di Imola, Marco Panieri, ha voluto 
ringraziare “tutti i volontari e le squadre di Protezione 
Civile che operano costantemente in tutta la regione 

per assistere le comunità in occasione di episodi che 
ormai non sono più straordinari ma purtroppo sempre 
più frequenti”.

L’Assessore Raffaele Donini è intervenuto per 
sottolineare come “le tante iniziative fatte insieme 
in questi anni hanno consolidato delle linee di 
intervento comune: dopo il Covid ad esempio, che 
ci ha messo tutti sotto fortissima pressione. Fu da 
quella esperienza che scegliemmo di aumentare i fondi 
destinati alla formazione per dare maggiore efficacia 
al nostro lavoro. Abbiamo investito sui defibrillatori 
arrivando a fine mandato ad averne 10.000 in tutta 
la regione, fino alla formazione dei laici per essere in 
grado di intervenire al meglio, sempre in collaborazione 
con il 118. Abbiamo dato prova non soltanto di reggere 
le emergenze ma anche di strutturare la capacità 
di rispondere anche in futuro alle esigenze delle 
comunità”. Guarda la playlist

Sono state infine premiate numerose Pubbliche 
Assistenze che hanno preso parte ai progetti PAD e alle 
Giornate del cuore.
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PRIMA EDIZIONE DEL MEETING GIOVANI

Sì è svolta a Civitanova Marche (MC), a seguito di una 
collaborazione attivata tra Anpas Emilia-Romagna 
e Anpas Marche, la prima edizione del Meeting dei 
Giovani Volontari dei due Comitati. Un’idea nata 
dall’Associazione emiliano-romagnola che raduna 
108 Pubbliche Assistenze, e che ha coinvolto più di 
100 ragazzi dai 18 ai 28 anni. Questa prima edizione 
ha visto un grande successo, e segna la strada per 
la prosecuzione dell’esperienza. Il meeting ha visto 
l’arrivo dei ragazzi nella serata di venerdì, per una cena 
conviviale, e poi occasioni di conoscenza reciproca, 
incontro e divertimento. La mattinata del sabato è 
stata dedicata ai lavori per presentare i progetti 
vincitori del Bando Giovani Emilia-Romagna ma 
anche per spiegare ai partecipanti il significato e 
l’importanza del meeting.

Ha affermato Matteo Caprioli, Vicepresidente di Anpas 
Marche: “I giovani per le associazioni di volontariato 
come le nostre sono la spinta per affrontare ogni 
situazione, ci permettono di portare entusiasmo e 
novità nel nostro lavoro. Questo primo meeting è 
stato una sfida ma il risultato è stato ottimo, abbiamo 
tanti ragazzi partecipi e dinamici è un’esperienza 
da ripetere”. Ha aggiunto Emanuele Del Moro, 
Responsabile dei Giovani di Anpas Marche: “L’invito 
che abbiamo ricevuto da Anpas Emilia-Romagna 
di partecipare a questo evento è stato colto subito 
da parte nostra, per l’importanza che riconosciamo 
a questo appuntamento: con i colleghi emiliano-
romagnoli abbiamo molti spazi di collaborazione e 
confronto, possiamo costruire traiettorie comuni per 
crescere e coinvolgere altre ragazze e ragazzi”.

Il saluto ai giovani e la presentazione dell’evento è 
stato a cura del Presidente di Anpas Emilia-Romagna 
Iacopo Fiorentini: “Ringrazio Anpas Marche perché 

hanno sostenuto con convinzione questa iniziativa 
dopo la nostra convocazione. La prima edizione del 
meeting arriva dopo un lavoro importante del comitato 
per organizzarlo, per il quale ringrazio il Consiglio 
Direttivo di Anpas Emilia-Romagna. Parliamo tanto dei 
giovani, in ogni appuntamento, definendoli il nostro 
futuro ma dobbiamo spingerli a crescere e diventare il 
nostro presente, mettendosi in gioco e assumendosi 
responsabilità come hanno fatto oggi”.

Federico Panfili, il Vicepresidente Anpas, ha aggiunto 
che “il gruppo giovani è partito alcuni anni fa con i primi 
passi nelle diverse province ed è cresciuto con grande 
forza: voi che siete qui oggi al primo meeting siete dei 
pionieri e ci aiuterete a crescere in questo evento già 
dall’anno prossimo perché lo ripeteremo sicuramente”.

Chiara Silingardi della Pubblica Assistenza di 
Casalgrande (RE) ha poi presentato il primo dei progetti 
vincitori del Bando Giovani 2023, dal titolo “Progetti 
innovativi e sperimentali rivolti ai giovani”; il secondo 
progetto premiato è stato quello della Pubblica 
Assistenza Val D’Arda (PC): “Io con la divisa posso fare 
la differenza”; premiati anche i progetti presentati 
dalla PA Croce Blu di Carpi (MO) e della PA Città delle 
Alfonsine (RA), e presentati i progetti della PA Croce 
Bianca di Piacenza, della PA Croce Azzurra di Poviglio 
(RE) e della PA Val Tidone (PC). Si tratta di proposte 
che potranno dare spunti di lavoro a tutte le Assistenze 
delle due regioni.

A condurre gli interventi è stato il conduttore Andrea 
Barbi e un intermezzo musicale di Marco Ligabue 
ha “caricato” i giovani in un momento davvero molto 
coinvolgente ed entusiasmante, con canzoni sue, del 
fratello Luciano, di Fabrizio De Andrè e Francesco De 
Gregori.

Nel pomeriggio ancora un momento ludico con i ragazzi 
che in spiaggia si sono sfidati in un torneo di beach 
volley, poi il rientro e l’arrivederci all’anno prossimo.

“Ringraziamo tutti i partecipanti all’evento – ha 
concluso Fiorentini – e già da oggi confermiamo che 
questo evento si ripeterà: l’apporto e la partecipazione 
viva dei ragazzi nella nostra associazione è davvero 
vitale ed è importantissimo dedicarli momenti come 
questi per renderli protagonisti”.
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Nell’ambito della seduta del 17 ottobre 2024 del 
Consiglio Regionale di Anpas Emilia-Romagna, nella 
sede di Casa Anpas a Bologna, è stato formalmente 
istituito il Gruppo Giovani, che inoltre nel corso della 
seduta si è ufficialmente insediato. 
Il gruppo è formato da referenti delle diverse province 
del territorio emiliano-romagnolo, giovani volontari 
attivi tra i 18 e i 28 anni compiuti.

Gli obiettivi del Comitato sono molteplici:

•	 Creare una rete in regione, che metta in relazione i 
giovani volontari dei territori
•	 Farsi portavoce delle necessità delle varie province
•	 Condividere e proporre idee relativamente al 
gruppo giovani
•	 Coordinare i vari gruppi giovani della regione
•	 Gestire ed organizzare meeting ed attività

Lo scopo è creare una rete forte ed organizzata, 
che valorizzi i giovani volontari delle associazioni 
appartenenti ad ANPAS Emilia-Romagna. Il Consiglio 
e la Direzione vogliono dare voce e spazio ai giovani, 
ascoltare e promuovere le loro idee favorendo una 
maggiore responsabilizzazione e confronto.

IL COMITATO GIOVANI

Il comitato è stato presentato per la prima volta 
durante il Meeting Giovani 2024.

Dalla sua costituzione sono stati svolti, nel 2024, 
2 incontri, sia in presenza che online. La prima 
attività del Comitato è stata quella di redigere un 
Regolamento del Comitato Giovani che è stato 
sottoposto al vaglio della Direzione e del Consiglio 
Regionale. I giovani si sono successivamente 
concentrati sull’ideare attività da attuare durante 
il corso dell’anno 2025. Una prima attività sarà 
sicuramente il Meeting Giovani 2025, in fase di 
sviluppo; parallelamente si vogliono proporre attività 
formative e banchetti in collaborazione con altri enti, 
quali ad esempio, Università dei territori.

I partecipanti al comitato sono i seguenti:
MEMBRI DIREZIONE REGIONALE

•	 Toloni Gabriele

MEMBRI CONSIGLIO REGIONALE

•	 Casella Beatrice
•	 Vona Rosangela

MEMBRI COMITATO GIOVANI REGIONALE

•	 Agostini Luca
•	 Aragri Vincenzo Andrea
•	 Badini Chiara
•	 La Manna Federico
•	 Merola Samuele
•	 Morelli Giorgia
•	 Pedone Gaia
•	 Pighi Gian Guido
•	 Rambaldi Giorgia
•	 Rossi Giulia
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MODENA

ACCOGLIENZA INVERNALE 
CROCE BLU
L’Associazione Croce Blu di Modena porta avanti con 
dedizione dal 2012 un progetto di assistenza ai senza 
fissa dimora della città, offrendo supporto concreto 
a chi si trova in situazioni di estrema difficoltà. Questo 
progetto, realizzato in collaborazione con il Comune 
di Modena, si svolge ogni anno nei mesi più freddi, da 
novembre a marzo, quando le condizioni climatiche 
rendono ancora più dura la vita di chi non ha un riparo.

Ogni martedì sera, dalle 20:00 alle 24:00, una squadra 
di volontari gira per le strade di Modena, fermandosi 
nelle tante tappe in cui sono presenti i senza fissa 
dimora. L’obiettivo principale è fornire beni di prima 
necessità, tra cui cibo, tè caldo, acqua e coperte, per 
garantire un minimo di conforto e sollievo immediato. 
Tuttavia, il supporto offerto non si limita solo agli 
aspetti materiali: i volontari dedicano tempo e 
attenzione all’ascolto e al dialogo con le persone senza 
dimora, fornendo anche un’importante assistenza 
psicologica. Questo tipo di sostegno è fondamentale 
per contrastare l’isolamento e la solitudine che spesso 
affliggono chi vive in strada.

Il progetto si basa sulla solidarietà e sul senso di 
comunità, coinvolgendo cittadini che vogliono fare la 
differenza nella vita degli altri. Grazie al coordinamento 
con il Comune di Modena, l’iniziativa riesce a garantire 
una presenza costante e organizzata sul territorio, 
offrendo un aiuto concreto e continuativo.

FORMIGINE

AVAP SENZA FRONTIERE
Venerdì 3 e sabato 4 maggio 2024, all’ombra del 
Castello di Formigine, si è svolta la prima edizione di 
“AVAP Senza Frontiere”.
Da un’idea di Maurizio Vandelli, storico volontario 
della AVAP di Formigine, è nata questa due giorni 
per far conoscere la nostra grande famiglia ANPAS, 
un’occasione per vedere da vicino i mezzi di soccorso, i 
volontari e tutto ciò che ruota attorno.

Il fulcro dell’evento è stata la gara competitiva, che ha 
coinvolto sei pubbliche assistenze: AVAP Formigine, 
A.V. Fiorano, P.A. Vignola, P.A. Sassuolo, AVAP 
Maranello e P.A. Castelnuovo Rangone.

Venerdì 3, tre stand sono stati allestiti in Piazza 
Calcagnini, dove operatori e sanitari del 118 hanno 
mostrato le manovre salvavita, in particolare le 
manovre di disostruzione pediatrica, il BLS, le prove di 
pressione e saturazione.
Naturalmente, non è mancato lo stand gastronomico, 
dove i volontari di AVAP Formigine hanno preparato la 
“Pizza Fritta”.

Sabato 4 è stata anche allestita la “Pompieropoli”, per 
la gioia dei bambini: un gruppo di pompieri ha mostrato 
loro, in modo ludico, il proprio lavoro, facendo provare 
passerelle e percorsi.

La sera, la vera sfida: le sei pubbliche coinvolte si sono 
affrontate in modo leale in giochi con percorsi scivolosi 
e tortuosi, studiati da un esperto, Marcello Verucchi, 
per garantire risate sonore, il tutto sotto l’attenta 
supervisione di giudici imparziali e incorruttibili.

La vittoria è andata alla P.A. di Sassuolo, che 
ha ricevuto il trofeo: una meravigliosa spinale in 
legno degli anni ‘70 e a cui è stato affidato l’onore di 
organizzare i giochi del 2025.

Un grande lavoro, una grande organizzazione e una 
grande partecipazione, grazie anche alla collaborazione 
delle Pubbliche Assistenze coinvolte, della Polizia 
Locale di Formigine, del Corpo Nazionale dei Vigili del 
Fuoco, dell’Associazione Carnevale dei Ragazzi Città di 
Formigine e di ANPAS Regionale.
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BARDI

CINQUE MINUTI PER SALVARE 
UNA VITA
Mercoledì 7 agosto 2024 la Pubblica Assistenza 
Croce Blu Bardi ha organizzato, per il secondo anno 
consecutivo, sulla piazza principale del paese, una 
serata aperta al pubblico per formare e informare la 
cittadinanza sul sistema dell’emergenza sanitaria 
territoriale.

La popolazione locale, i tanti turisti ed emigrati che 
in agosto affollano il territorio hanno partecipato 
numerosi seguendo l’evento con grande interesse e 
attenzione.
Personale qualificato ha esposto con molta chiarezza 
come comportarsi qualora ci si trovasse in situazioni 
di emergenza, come valutare la scena, come chiamare 
i numeri dell’emergenza e quali notizie fornire. 
“Cinque minuti per una vita” era l’argomento della 
serata durante la quale è stata illustrata, tra l’altro, la 
procedura del massaggio cardiaco, una pratica che 
dovrebbe essere conosciuta in ogni famiglia, e altri 
suggerimenti da adottare in caso di necessità.

II Presidente dell’associazione Gian Paolo Savi ha 
esposto l’attività dei militi, che permette di coprire 
il servizio H24, coinvolgendo i presenti ad adoperarsi 
per aderire o fare aderire nuove figure per compensare 
chi, per motivi di età, è costretto a lasciare il servizio. 
Ha auspicato che anche tra i giovani cresca la voglia di 
avvicinarsi al mondo della pubblica assistenza e anche 
al servizio che permette ai giovani, dai 18 ai 28 anni, di 
svolgere un servizio molto importante per la comunità.
La serata è proseguita con una simulazione di 

intervento di un equipaggio della Croce Blu, ipotizzando 
un incidente coinvolgente un motociclista, con 
l’illustrazione dettagliata di tutti i passaggi a partire 
dalla ipotetica chiamata al 118 fino al caricamento 
sull’ambulanza. Infine per tutti c’è state la possibilità 
di provare su un manichino il massaggio cardiaco e 
avere risposte alle domande che diversi presenti hanno 
presentato.

CASALGRANDE

CASALGRANDE FOR LIFE
Il progetto “Casalgrande For Life” è un progetto a cui la 
Pubblica Assistenza EMA Emilia Ambulanze ODV, con 
il patrocinio del Comune di Casalgrande, ha dato vita 
nel 2023 e che ha l’obiettivo di dotare l’intero territorio 
comunale (capoluogo e frazioni) di Defibrillatori 
Semiautomatici Esterni, pubblici e accessibili a 
chiunque in caso di emergenza.
Nel corso dell’anno 2024 sono state organizzate diverse 
iniziative sul territorio, organizzate direttamente da 
Cittadini, Circoli Parrocchiali e Associazioni Culturali 
per reperire i fondi per le installazioni.
Il progetto vedrà la conclusione, almeno relativamente 
al primo step, nel 2025, anno in cui ricorrerà il 25° 
Anniversario di Fondazione dell’Associazione.

Al 31 dicembre 2024 sono stati installati e donati al 
Comune di Casalgrande, i presidi nelle frazioni di:

•	 Sant’Antonino;
•	 Veggia;
•	 Villalunga;
•	 Dinazzano
•	 Casalgrande (defibrillatore posizionato all’esterno 
della sede EMA in via S. Rizza 19)

Tutti i dispositivi sono stati segnalati al 118 e mappati 
all’interno dell’applicazione DaeResponder.
 
Nei primi sei mesi del 2025 sono previste le seguenti 
installazioni:

•	 Casalgrande Alto (messo a disposizione dalla Scuola 
Santa Dorotea);
•	 Casalgrande Alto (Via Liberazione);
•	 Casalgrande Centro (zona Parco Amarcord);

•	 Casalgrande Centro (messa a disposizione dal 
Comune di Casalgrande);
•	 Salvaterra (centro);
•	 Salvaterra (quartiere San Lorenzo);

Nel secondo semestre del 2025 ci auguriamo di poter 
effettuare le seguenti installazioni:

•	 San Donnino di Liguria;
•	 Dinazzano (quartiere Bellavista)
•	 Dinazzano (quartiere Castello di Dinazzano)
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PREVENZIONE E SICUREZZA 
IN APPENNINO, SCUOLA 
PERMANENTE DI SICUREZZA 
IN MONTAGNA
La “Scuola di sicurezza in montagna” è nata nel 2023 
da un’idea dei nostri formatori ed ha potuto contare 
sull’indispensabile partnership del Soccorso Alpino e 
Speleologico della Regione Emilia Romagna - Stazione 
Monte Cusna e del CAI Sezione Bismantova, con i quali 
sono stati sottoscritti appositi accordi.

La fonte d’ispirazione sono stati i numeri delle richieste 
di soccorso in montagna, infatti negli ultimi anni 
il numero di persone che vengono in montagna è 
aumentato in maniera esponenziale e di conseguenza 
sono aumentati gli interventi di richieste di aiuto e di 
soccorso. Da qui è nata l’esigenza di fare qualcosa per 
cercare di invertire questa tendenza. Bene, ma cosa 
fare? Di certo non possiamo impedire alle persone 
di fare escursionismo, mtb, sci e sci alpinismo ma 
possiamo formare le persone su due importanti 
aspetti:

•	 la prevenzione degli incidenti fornendo informazioni 
utili su come preparare e pianificare un’uscita in 
montagna e sull’equipaggiamento necessario per 
affrontare eventuali imprevisti
•	 il primo soccorso per fare in modo che chi assiste 
ad un incidente o ad un malore possa intervenire 
correttamente e in maniera tempestiva in attesa 
dell’arrivo dei soccorsi.

La particolarità delle lezioni che abbiamo progettato e 

ALTO APPENNINO

programmato è data dalla doppia voce dell’esposizione, 
ovvero dall’integrazione a vicenda delle tematiche 
affrontate da parte dei nostri formatori e dei tecnici e 
medici del Soccorso Alpino, questo permette di fare 
un parallelo fra le tecniche e manovre di soccorso in 
ambiente urbano e in ambiente impervio dando così 
ai discenti una visione a 360° dello sforzo che richiede 
l’attivazione dei mezzi di emergenza.

Le lezioni sono precedute da un’introduzione su 
sentieristica, orientamento in natura e lettura dei 
bollettini meteo da parte del CAI e terminano con la 
presentazione, da parte dei tecnici SAER, dell’app 
Georeq con relativa prova di funzionamento e con 
una simulazione di soccorso congiunto in ambiente 
dove i discendenti procedono con la chiamata al 112 
e, nell’attesa dell’arrivo dei soccorritori, affiancati dai 
nostri formatori, procedendo alle manovre di primo 
soccorso apprese durante la lezione, infine assistono, 
in qualità di spettatori, al recupero del ferito da parte 
del SAER e all’affidamento del paziente all’ambulanza 
per il trasporto in pronto soccorso.

Le lezioni, di fatto, sono partite nel febbraio 2024 
contestualmente all’avvio del progetto “Neve e 
natura” promosso dal Parco nazionale dell’Appennino 
tosco-emiliano; nel corso dell’anno abbiamo svolto 
23 lezioni con durata giornaliera e nel mese dicembre 
abbiamo realizzato un corso residenziale per guide 
GAE che ha riscosso un buon successo sia in termini 
di partecipazione sia in termini di soddisfazione dei 
discenti. Oltre a quanto sopra descritto, nel corso per 
guide GAE, è stata realizzata una lezione, con relativa 
prova pratica, sull’utilizzo di ARTVA, pala e sonda con 
l’intento di sensibilizzare maggiormente in tema di 
sicurezza gli accompagnatori che della montagna ne 
ha fatto un mestiere. La lezione è stata tenuta da un 

tecnico formatore regionale SAER.

Il progetto è stato finanziato dal programma europeo 
PNRR Borghi, NexgenerationEU
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MIRANDOLA

FLASH MOB PER LA VITA
Un flash mob è un assembramento improvviso 
e di breve durata di varie persone in uno spazio 
pubblico che tutte insieme eseguono una particolare 
coreografia.
Con questa “tecnica”, abbiamo approfittato della 
tradizionale festa del volontariato per sensibilizzare 
tante persone sull’importanza del massaggio 
cardiaco, in modo originale!

Con questo spirito abbiamo allestito una piccola area 
di addestramento alla rianimazione cardiopolmonare 
al centro della piazza cittadina dove tante persone 
incuriosite dalla nostra presenza si sono fermate ad 
ascoltare il nostro direttore sanitario, il dott. Geminiano 
Bandiera, che ha fornito una breve spiegazione iniziale 
sulla rianimazione cardiopolmonare e sull’importanza di 
un soccorso immediato alle persone colpite da arresto 
cardiocircolatorio.

I partecipanti, guidati dai volontari, si sono poi 
esercitati sui manichini a loro disposizione e hanno 
massaggiato a ritmo di musica.
In questo modo, per qualche minuto hanno praticato 
le manovre di rianimazione. Sarà stato il primo evento 
di una lunga serie? Ancora non lo sappiamo, ma una 
cosa è certa: chi vi ha preso parte ha potuto imparare 
qualcosa di molto importante divertendosi un po’ ed è 
ora consapevole che, in caso di reale emergenza, avrà 
la possibilità di fare la differenza.

CASALECCHIO

DONA LE SPESA
Progetto realizzato in collaborazione con Coop.
14 settembre 2024
Già da diversi anni la nostra associazione è presente 
nelle giornate di raccolte alimentari o generi di utilità 
per le famiglie in difficoltà.
Questi bene vengono così raccolti grazie alla generosità 
dei cittadini per rafforzare il last minute market che già 
da quasi vent’anni la Pubblica di Casalecchio svolge sul 
territorio.

Il progetto di sostegno delle famiglie segnalate 
in difficoltà dai servizi sociali comunali, ha avuto 
negli anni una forte evoluzione che ha portato anche 
alla nascita negli anni scorsi di un emporio solidale a 
Casalecchio a servizio dei vari comuni della zona.

Dona la spesa è quindi un’iniziativa tra le tante per 
sostenere le parti deboli della nostra comunità e che 
crea una consapevolezza tra i cittadini dei problemi che 
a volte sono nascosti ma sui quali occorre intervenire 
concretamente. La Pubblica di Casalecchio oltre ai 
servizi classici, si è sempre impegnata su queste 
difficoltà.
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MONTERENZIO

L’AMBULANZA DEI DESIDERI
Il progetto “L’ambulanza dei desideri “ è un progetto 
offerto dalla Pubblica Assistenza di Monterenzio, 
associazione che da anni si impegna per dare 
assistenza sanitaria e sociale alla popolazione del 
proprio territorio. 

L’idea nasce con l’intento di rispondere ai desideri 
di persone gravemente malate, fornendo un aiuto 
logistico ai privati cittadini e alle loro famiglie per 
realizzare piccoli sogni e richieste dei propri cari. 
Che sia una visita a una persona lontana, rivedere il 
mare per l’ultima volta o contemplare ancora l’opera del 
proprio artista preferito, questo progetto vuole donare 
a pazienti con scarsa aspettativa di vita la possibilità di 
realizzare qualcosa che senza un aiuto non potrebbero 
fare. Quando si arriva alla fine della vita, i piccoli 
gesti assumono un valore immenso. A volte si hanno 
“questioni in sospeso” con parenti, amici o luoghi da 
rivedere per un’ultima volta. 

Desideri semplici, ma che rimangono irrealizzabili a 
causa della disabilità più o meno grave di una malattia 
che ne impedisce lo spostamento. 
La Pubblica Assistenza di Monterenzio ha la possibilità 
di rendere reali questi sogni per chi ne ha bisogno. 
Questo progetto è rivolto esclusivamente a persone 
con una limitata aspettativa di vita.

I costi non devono gravare né sulla persona stessa 

né sui familiari già provati da una situazione 
indubbiamente difficile ed emotivamente provante. 
L’associazione se ne assumerà l’impegno e le spese e 
si adopererà nell’organizzare il trasporto richiesto.

Ci auguriamo l’iniziativa possa essere raccolta anche 
dalle associazioni sorelle per fornire un servizio cui il 
codice etico e gli ideali del volontariato ritrovano modo 
di realizzarsi

CASTELNOVO NE’ MONTI

L’UOVO ROSA PER LA LOTTA 
ALLA VIOLENZA DI GENERE
Le nostre uova solidali ogni anno rappresentano un 
modo dolce e molto apprezzato di sostenere le attività 
e i servizi della Pubblica assistenza. Accanto alle 
uova classiche e ben conosciute, nel formato da 350 
grammi e con gli incarti bianco-verdi, al cioccolato al 
latte o fondente, nel 2024 è stato proposto anche un 
formato diverso, per sostenere un progetto rivolto a 
contrastare la violenza di genere.

“Sono uova speciali – spiega il Presidente della Croce 
Verde di Castelnovo e Vetto, Iacopo Fiorentini – con 
un incarto rosa e formato da 500 grammi, sempre 
disponibili sia fondenti che al latte, il cui ricavato in 
parte sarà destinato ad associazioni del territorio 
che contrastano la violenza di genere, in tutte le 
forme nelle quali si presenta: psicologica, fisica, 
sessuale, fenomeni di stalking, cercando di arginarle 
prima di arrivare a conseguenze drammatiche come 
il femminicidio. Siamo convinti che questo tema oggi 
sia un’emergenza sociale forte e dobbiamo essere 
tutti impegnati a contrastarla, per cui chiediamo alla 
comunità di sostenerci in questo percorso.
Siamo sicuri che sarà così, perché sappiamo di poter 
contare su cittadini attenti e sensibili, ce lo hanno 
dimostrato in ogni possibile occasione in questi anni e 
per questo li ringraziamo”.
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COLLECCHIO

50 ANNI E NON SENTIRLI
Nel corso del 2024 la Pubblica Assistenza di 
Collecchio ha organizzato i festeggiamenti per 
premiare due volontari che sono iscritti all’associazione 
da 50 anni: Ivo Strini e Roberto Carvin da 50 anni fanno 
parte dell’associazione continuando a garantire il loro 
supporto e la loro partecipazione ai vari progetti e 
attività.
Un traguardo importante e di grande impatto, che 
dimostra l’attaccamento e l’affetto che questi due 
volontari hanno maturato nei confronti della loro 
associazione

VIGNOLA

L’OTTO PER LE DONNE
Ogni anno la Pubblica Assistenza di Vignola organizza 
una camminata non competitiva, insieme alle 
istituzioni locali e ad altre associazioni del territorio, in 
occasione della Giornata Internazionale della Donna. 
Nel 2024 la camminata “L’otto per le Donne” si è 
svolta il 9 marzo e ha visto più di 500 partecipanti. 
Queste le parole dei rappresentanti dell’associazione: 
“Organizziamo questi eventi per poter dar spazio a 
momenti di condivisione e riflessione, per ricordarci 
che la strada verso la parità di genere è ancora lunga, 
ma tutta percorribile!”
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FAENZA

EMERGENZA TERZA 
ALLUVIONE 2024
ACCOGLIENZA VOLONTARI 
OCCASIONALI
Il succedersi di un terzo evento alluvionale nel corso del 
2024 ha nuovamente messo in ginocchio il territorio del 
Comune di Faenza.

La Pubblica Assistenza Città di Faenza si è quindi 
nuovamente attivata a supporto della cittadinanza, per 
prestare soccorso e assistenza a chi era in difficoltà, 
attivando da subito e nelle prime 48 ore trasporti 
d’urgenza per evacuazione abitazioni, persone fragili 
e strutture sanitarie allagate, attraverso attivazioni 
dirette del COC o del Sistema 118.

Successivamente in collaborazione con il Comune di 
Faenza e il Dipartimento di Protezione Civile di Anpas 
Emilia Romagna è stato attivato un punto di raccolta, 
accoglienza e gestione dei Volontari Occasionali, i 
cosiddetti Angeli del Fango. La Pubblica Assistenza di 
Faenza ha presidiato e coperto con presenza continua 
il punto informativo per circa 15 giorni effettuando 
attività di raccordo con i cantieri operativi (VVF, 
Protezione Civile, Forze dell’Ordine) per gestire ed 
indirizzare i flussi dei volontari occasionali al fine di 
ottimizzare gli interventi. Contemporaneamente ha 
recuperato e gestito materiale di supporto: stivali, 
vanghe, pale, spingi acqua, guanti, secchi, acqua, 
ecc… e quant’altro poteva servire per fornire materiale 
di “lavoro” ai volontari occasionali che spesso si sono 
recati sul posto sprovvisti di materiale protettivo o 
anche solamente di acqua.

È stata un’esperienza di grande impatto sociale ed 
emotivo e che ha coinvolto molte forze in campo: per 
questo motivo è stata portata come testimonianza 
al tavolo del progetto IMPACT promosso da 
Anpas Nazionale come case study sulla gestione e 
accoglienza dei volontari occasionali.
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PELLEGRINO PARMENSE

EMERGENZA TERZA 
ALLUVIONE 2024
ACCOGLIENZA VOLONTARI 
OCCASIONALI
Le piccole associazioni di volontariato nel settore 
del soccorso sanitario, in particolare quelle del 
118, si trovano di fronte a sfide di sopravvivenza 
estremamente difficili da affrontare: spopolamento 
e invecchiamento delle comunità stanno mettendo a 
dura prova la capacità di mantenere servizi essenziali. 
Ma c’è un progetto innovativo in Alta Val Ceno che 
traccia una strada possibile per il futuro: la creazione 
di “Rural Community” in cui divisione dei compiti e 
mantenimento delle identità sono centrali.

Il 18 settembre a Varsi – Comune della Val Ceno Emiliana 
– è stata posizionata la pietra angolare di un nuovo 
modello per fare servizio a favore del territorio. Un 
modello che in Italia non si è ancora visto ma che, in 
altri paesi del mondo, è realtà da tempo. Di fronte a 
un calo demografico significativo, all’aumento della 
popolazione anziana e a tanti bisogni socio-sanitari 
differenti, la Val Ceno ha pensato un modello di lavoro 
diverso. Scenari simili sono sovrapponibili a molte 
zone rurali italiane. Zone in cui è difficile per le piccole 
associazioni gestire i servizi tradizionali e affrontare 
nuove sfide di qualità e di supporto alla popolazione.

A partire dal settembre 2023, le Pubbliche Assistenze 
della Val Ceno (Croce Bianca di Varsi, Pubblica 
Assistenza di Pellegrino Parmense, Croce Blu di Bardi e 
Pubblica Assistenza di Bore) hanno avviato un dialogo 
per istituzionalizzare la collaborazione tra associazioni. 
Il risultato è stato un progetto di convenzione, 

che mette insieme le forze di quattro associazioni 
radicate, raccogliendo un finanziamento da parte della 
Fondazione Cariparma. Grazie a questo progetto il 
territorio della Val Ceno potrà avere:

•	 nuova rete organizzata: le associazioni in 
convenzione si coordinano per fare più attività, 
mantenendo l’identità di ciascuna ma unificando i 
software gestionali;
•	 potenziamento dei servizi tradizionali: trasporto 
extraospedaliero e interventi di emergenza-urgenza 
saranno gestiti in una rete migliore, più formata ed 
efficace;
•	 nuovi servizi socio-assistenziali: il lavoro di gruppo 
permetterà di mappare i casi sociali più importanti, 
per un servizio domiciliare di supporto per anziani e 
persone fragili.

Il finanziamento della fondazione e la collaborazione 
con le amministrazioni locali ha permesso di costruire 
un progetto completo. Tutto il lavoro è stato coordinato 
a livello provinciale da ANPAS Emilia Romagna, che 
vede in questo progetto un caso “pilota” da analizzare e 
valutare.

Il progetto vuole dimostrare che mettere in rete 
le risorse può moltiplicare l’efficacia delle singole 
associazioni. Le Pubbliche Assistenze della Val Ceno 
stanno lavorando su diversi fronti e si preparano 
ad un futuro quinquennio molto importante. Sarà 
centralizzata la formazione, con un’unica struttura 
di riferimento per volontari e nuovi volontari. Sarà 
censita la necessità del territorio, in collaborazione 
con la ASL. Ci sono già tanti servizi che vengono 
svolti a favore della popolazione, ma alcuni di questi 
potrebbero essere ottimizzati per rendere più attrattivo 
il territorio, anche verso turisti e residenti di ritorno. 

Infine, viene migliorata l’infrastruttura tecnologica del 
territorio, installando più defibrillatori e attivando la 
tele assistenza continua.
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RAVENNA

GIORNATA MONDIALE DEL 
CUORE – 28/29 SETTEMBRE 
2024
In occasione della Giornata Mondiale del Cuore 2024, 
il 29 settembre si è svolta un’importante iniziativa 
di sensibilizzazione nel cuore della città. Sotto un 
gazebo allestito per l’evento nella bellissima cornice di 
Piazza del Popolo, volontari soccorritori della Pubblica 
Assistenza di Ravenna hanno offerto dimostrazioni 
pratiche di rianimazione cardiopolmonare (RCP), 
coinvolgendo cittadini di tutte le età.

L’evento è stato coordinato in Italia dall’Associazione 
Italiana Cuore e Rianimazione Lorenzo Greco Onlus e 
coorganizzato in collaborazione con ANPAS, Progetto 
Vita e Ircomunità ai sensi del Protocollo d’Intesa 
sottoscritto tra le organizzazioni. 

La giornata ha permesso ai partecipanti di apprendere 
tecniche salvavita fondamentali, come il massaggio 
cardiaco, grazie all’uso di manichini da addestramento. 
Inoltre, presso lo stand informativo, erano disponibili 
materiali divulgativi sulla prevenzione delle malattie 
cardiovascolari, sull’importanza di uno stile di vita sano 
e sulle pratiche di primo soccorso.

I nostri operatori inoltre sono riusciti a coinvolgere 
attivamente adulti e ragazzi facendoli partecipare 
a challenge a premi e tenendo brevi lezioni sulla 
chiamata ai soccorsi in caso di emergenza.

Questa iniziativa dimostra quanto sia cruciale 
diffondere la cultura della prevenzione e dell’intervento 
tempestivo in caso di arresto cardiaco. Ogni cittadino 

può fare la differenza, e momenti formativi come 
questo rappresentano un’opportunità preziosa per 
aumentare la consapevolezza e la sicurezza nella 
comunità.

PIACENZA

CONOSCERE PER 
CONOSCERSI E FARSI 
CONOSCERE
Nel corso del 2024 ANPAS CROCE BIANCA Piacenza 
ha avviato l’innovativo progetto “Conoscere 
per conoscersi e farsi conoscere”, finalizzato 
all’inclusione sociale. 

Il progetto - già premiato alla Convention ANPAS 
“Convers-Azioni”, dove aveva ottenuto il secondo 
posto a livello nazionale - ha prodotto ottimi risultati in 
termini di integrazione e valorizzazione delle differenze 
e delle fragilità. I volontari di ANPAS CROCE BIANCA 
Piacenza hanno lavorato affianco a due realtà del 
territorio piacentino che si occupano di ragazzi e di 
adulti con disabilità: il Centro socio-riabilitativo diurno 
“La Girandola” e il Centro ricreativo sociale “Club 
dei piccoli Rio Torto” di Borgonovo. ANPAS CROCE 
BIANCA Piacenza ha accolto l’esigenza delle due realtà 
piacentine di sensibilizzare la cittadinanza sui temi 
della disabilità e dell’inclusione, facendosi promotrice 
di esperienze di crescita e di confronto. I volontari 
hanno coinvolto i ragazzi in attività ludiche e laboratori, 
accompagnandoli a vivere esperienze all’aperto e a 
conoscere nuove realtà e persone.

Sono state, inoltre, proposte giornate tematiche 
presso la sede di ANPAS CROCE BIANCA Piacenza: i 
volontari hanno accompagnato i ragazzi a visitare i 
locali e i mezzi di soccorso, aiutandoli a superare la 
paura nei confronti della sanità e della cura medica 
della persona.
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RUSSI

“CASA CANTERINI”
Si tratta di un’innovativa “Palestra per le Autonomie” 
che è partita nel 2024 per dare risposte concrete 
alle famiglie con a carico persone disabili e fornire 
loro percorsi di formazione che gli permetteranno di 
sviluppare e mettere a frutto i loro talenti, prefigurando 
uno scenario concreto per il “Dopo di noi”.

“Casa Canterini” è un progetto per il quale il Comune di 
Russi ha utilizzato i fondi in arrivo del PNRR. Ottenere 
questi fondi non è stato semplice e il progetto andava 
presentato nell’arco di pochi mesi. A finanziare la parte 
progettuale è stata proprio la Pubblica Assistenza 
di Russi che ha incaricato una equipe dei tecnici 
progettisti scelti allo scopo. Il loro lavoro, con la 
collaborazione dei tecnici del Comune di Russi è stato 
svolto e concluso nei tempi giusti per aggiudicarsi le 
risorse. 
“Casa Canterini” si estende su 440 metri quadri (320 dei 
quali oggetto di ristrutturazioni) e prevede un’ampia 
cucina, una sala computer, una lavanderia, spazi 
polifunzionali, bagni e alcune camere da letto con 
bagno.
È bene precisare che non si parla di “ospitalità” ma di 
“formazione” di ragazzi con disabilità. Le stanze da letto 
sono pensate perché i ragazzi qui soggiornino alcune 
notti, secondo percorsi personalizzati e programmati 
per la progressiva conquista di autonomia.

I ragazzi saranno naturalmente sempre accompagnati, 
in ogni tappa del percorso, da educatori specializzati.
Il progetto della struttura prevede la possibile 
compresenza di 8 ragazzi. Non si tratta di un tetto 
massimo giornaliero, perché sarà possibile che alcuni 
ragazzi frequentino la struttura al mattino e altri nel 

pomeriggio, e qualcun altro può essere nelle condizioni 
di soggiornare per brevi periodi la notte. In ogni caso 
sempre con la presenza di educatori.

“Casa Canterini” è stata pensata soprattutto per ragazzi 
adolescenti e giovani adulti, con disabilità psicomotorie 
e cognitive, per essere sostenuti nel delicato percorso 
della costruzione di un’identità adulta.
Non ci saranno preclusioni anagrafiche e ogni caso 
verrà valutato in primis da ASL e dai Servizi Sociali. 
La gestione dell’attività della struttura, che rimane di 
proprietà del Comune, è affidata tramite bando a un 
Ente di tipo sociale. Per ogni disabile che frequenta 
“Casa Canterini” viene studiato un apposito e un preciso 
percorso formativo, individualizzato ed elaborato 
dall’Asl e dai Servizi Sociali.

Gli educatori devono quindi portare a termine questi 
percorsi con i ragazzi e tutta la supervisione sarà 
all’insegna della multidisciplinarità, con le molteplici 
competenze che sono introdotte.

GAMBETTOLA

UNA SERATA 
MOTIVAZIONALE PER 80 
VOLONTARI
La Croce Verde di Gambettola sensibile al 
cambiamento del modo del volontariato ed alla luce 
del fatto che a livello nazionale c’è una flessione 
delle persone che si avvicinano alle associazioni di 
volontariato, con l’aiuto di una esperta del settore la 
Coach Comunicator Cristina Covili. Ha preparato in 
modo meticoloso una serata evento che ha avuto un 
grande successo di partecipazione sia di volontari oltre 
80 persone e di volontariato organizzato, praticamente 
tutte le associazioni operative a Gambettola: Avis, 
Ior, Caritas, Acat, Centro Sociale Ravaldini, Gruppo 
prospettive, Amici della Scuola, Protezione Civile 
Comunale, Associazion e “Non solo Ruggine” Pa del 
Rubicone e Croce Verde di Cesena. Nel parco della 
suggestiva Location agrituristica della “Fragola 
de Bosc” le conversazioni sul valore educativo del 
volontariato, sulla crescita dell’autostima che le azioni 
di volontariato fanno aumentare, hanno catalizzato 
l’attenzione dei presenti, sempre più consapevoli del 
dono e della fortuna di essere volontari.

La presidente Croce Verde Patrizia Bianchi ha 
ringraziato e salutato tutti, ribadendo che con 
l’esempio si possono conquistare nuovi volontari 
ed invertire la tendenza alla chiusura nel privato 
ed all’isolazionismo, con un impegno a ripetere 
l’esperienza.
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ATTIVITÀ

IMMOBILIZZAZIONI: € 3.175.229,10

CREDITI DIVERSI: € 415.100,62

ATTIVO CIRCOLANTE: € 236.422,92

RATEI / RISCONTI ATTIVI: € 7.417,60

RIMANENZE FINALI: € 7.552,00

TOTALE: € 3.841.722,24

PASSIVITÀ

PATRIMONIO NETTO: € 440.339,80

FONDI RISERVA: € 488.350,95

FONDI AMMORTAMENTO: € 1.738.429,92

FONDO TFR LIQUIDAZIONE PERSONALE: € 41.079,64

DEBITI DIVERSI: € 898.355,59

FORNITORI: € 94.543,33

RISCONTI PASSIVI (CONTRIBUTI PROCIV): € 89.117,47

RATEI PASSIVI (FERIE PERMESSI DIPENDENTI): € 18.446,42

TOTALE: € 3.808.663,12

AVANZO DI ESERCIZIO: € 33.059,12
TOTALE A PAREGGIO: € 3.841.722,24
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TOTALE COSTI

SPESE GENERALI: € 737.438,92

SOLIDARIETÀ INTERNAZIONALE: € 9.270,00

PROTEZIONE CIVILE: € 152.024,15

INIZIATIVE VARIE / ASSEMBLEE: € 94.769,45

SERVIZIO CIVILE: € 2.803,08

ASSISTENZA ACCREDITAMENTO / FORMAZIONE: € 101.137,13

PROGETTI VARI: € 69.267,17

CONSULENZA LEGALE / AMMINISTRATIVA: € 16.869,24

CONSULENZA INFORMATICA: € 7.367,82

CONSULENZA SICUREZZA L81: € 4.148,00

CONSULENZA RENDICONTAZIONE: € 24.400,00

CONSULENZA SPESE NOTARILI: € 5.260,59

CONSULENZA COMUNICAZIONE/IMMAGINE: € 18.840,00

CONSULENZA ORGANIZZAZIONE: € 2.364,36

CONSULENZA PSICOLOGICA: € 150,00

TOTALE: € 1.246.109,91

AVANZO DI ESERCIZIO: € 33.059,12
TOTALE A PAREGGIO: € 1.279.169,03

TOTALE RICAVI

ENTRATE ISTITUZIONALI: € 909.779,30

PROFITTI VARI: € 24.029,00

RIMANENZE FINALI: € 7.552,00

SERVIZIO CIVILE QUOTA NAZIONALE: € 8.250,00

SOLIDARIETÀ INTERNAZIONALE: € 4.650,00

FORMAZIONE: € 56.812,00

PROTEZIONE CIVILE: € 268.096,73

TOTALE: € 1.279.169,03
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•	 Riduzione nella produzione di rifiuti.
•	 Riduzione parziale dell’utilizzo della plastica 
monouso.
•	 Raccolta differenziata dei rifiuti.

Nella nostra sede si effettua la raccolta differenziata 
dei rifiuti, mettendo a disposizione contenitori 
specifici.

Durante le riunioni si utilizzano brocche di vetro, e 
l’acqua è stoccata in boccioni di plastica.

Non è stata ancora dotata una politica completamente 
plastic free.

I dipendenti utilizzano borracce personalizzate. 

Nei momenti pubblici si utilizzano contenitori riciclabili.

IL NOSTRO IMPEGNO
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L’organo di controllo in esecuzione dell’incarico 
ricevuto al momento della nomina, nel corso 
dell’esercizio 2022 , ha svolto le funzioni di controllo 
previste dall’art. 2403 cc , Vigilanza sulla osservanza 
della Legge, dello statuto e sull’adeguatezza 
dell’assetto amministrativo e quelle previste dall’art. 30 
comma 7 del codice del terzo settore, “monitoraggio 
dell’osservanza delle finalità civiche solidaristiche e di 
utilità sociale” non quelle se non marginalmente di cui 
all’art. 2409 bis cc (Revisione legale dei conti).

L’organo di controllo ha provveduto a verificare:

•	 l’attività tipica svolta dall’ Associazione non 
è mutata nel corso dell’esercizio in esame ed è 
coerente con quanto previsto all’oggetto sociale;
•	 l’assetto organizzativo e la dotazione delle strutture 
informatiche sono rimasti sostanzialmente invariati;
•	 le risorse umane costituenti la “forza lavoro” non 
sono sostanzialmente mutate, le retribuzioni elargite 
sono conformi al contratto nazionale ANPAS;
•	 Lo statuto è conforme al Decreto Legislativo 117 del 
2017

MONITORAGGIO

Nell’esercizio 2024, si è proceduto in ottemperanza 
all’incarico ricevuto da codesta associazione al 
controllo gestionale effettuato nelle seguenti aree:

•	 osservanza della legge, dello statuto e dei 
regolamenti;
•	 composizione cariche sociali;
•	 prima verifica dei contratti assicurativi in essere;
•	 verifica adempimenti sicurezza sul lavoro tramite 
incarico a professionista esterno;
•	 controllo della regolare tenuta dell’amministrazione 
contabile;
•	 adeguatezza dell’assetto organizzativo ed 
amministrativo dell’associazione.

L’ORGANO DI CONTROLLO

Emilio Canovi
Presidente

Yannick Tazzari
Componente effettivo

Germana Romani
Componente effettivo
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PIACENZA

P.A. CORTEMAGGIORE ODV
Via Boni Brighenti, 2
Cortemaggiore - 29016 - PC
Tel. 0523 836077
pacortemaggiore@gmail.com
www.anpas.org/cortemaggiore

P.A. VAL D’ARDA
Via C. Maldea, 1 
Fiorenzuola d’Arda - 29017 - PC
Tel. 0523 983398
pubblicafiore@libero.it
www.pavaldarda.it

P.A. E SOCCORSO MONTICELLI D’ONGINA
Via E. Pasquali, 28 
Monticelli d’Ongina - 29010 - PC
Tel. 0523 820033
pubblica.monticelli@virgilio.it
www.pubblicamonticelli.it

P.A. CROCE VERDE MORFASSO
Via Giovanni XXIII, 119 
Morfasso - 29020 - PC
Tel. 0523 908107 - 340 3336969
pubblica.assistenza@morfasso.com
www.morfasso.com

P.A. VAL NURE
Via F. Parri, 10 
Ponte dell’Olio - 29028
Tel. 0523 877988
segreteria@pubblicavalnure.it
www.pubblicavalnure.it

P.A. E SOCCORSO VALTREBBIA - ODV
Via Borgo Nord, 18
Travo - 29020 - PC
Tel. 0523 959183
pubblica.valtrebbia@tiscali.it

P.A. VAL TIDONE VAL LURETTA
Via Morselli, 16/E 
Castel San Giovanni - 29015 - PC
Tel. 0523 842229
info@pavaltidone.it
www.pavaltidone.it

P.A. VAL VEZZENO
Piazza Roma, 12 
Gropparello - 29025 - PC
Tel. 0523 856245
pavalvezzeno@gmail.com

P.A. CROCE BIANCA PIACENZA ODV
Via Emilia Parmense, 19
Piacenza - 29100
Tel. 0523 613.976
segreteria@crocebiancapc.org
www.crocebiancapc.org

P.A. SAN GIORGIO PIACENTINO
Viale Campo Sportivo, 6
San Giorgio Piacentino - 29019 - PC
Tel. 0523 379559 - 0523 379342
pubblicasangiorgio@gmail.com
www.pasangiorgio.it

P.A. CARPANETO SOCCORSO
Via G. Leopardi, 1
Carpaneto Piacentino - 29013 - PC
Tel. 0523 853312
info@carpanetosoccorso.it
www.carpanetosoccorso.it

PARMA
P.A. CROCE BLU BARDI ODV
Via Lituania, 5
Bardi - 43032 - PR
Tel. 0525 71904
croce.blu.bardi@gmail.com

P.A. DI BORE
Via Roma, 65
Bore - 43030 - PR
Tel. 0525 79119
segreteria@pubblicabore.org
www.pubblicabore.org

A.P. VOLONTARIA BORGOTARO
Via Torresana, 2
Borgo Val di Taro - 43043 - PR
Tel. 0525 90660 - 0525 921200
info@apborgotaroalbareto.it
www.apborgotaroalbareto.it

ASSOCIAZIONE CROCE BIANCA DI BUSSETO 
ODV
Via Leoncavallo, 12 - Busseto - 43011 - PR
Tel. 0524 91000
amministrazione@crocebiancabusseto.it
www.crocebiancabusseto.it

A.P. CALESTANO
Via Marconi, 2
Calestano - 43030 - PR
Tel. 0525 528328
apcalestano@libero.it

P.A. ASSISTENZA VOLONTARIA COLLECCHIO
Via F.lli Rosselli, 1 - Collecchio - 43044 - PR
Tel. 0521 802244 - 802245
info@avcollecchio.org
www.avcollecchio.org

P.A. DI COLORNO
Via Po, 23
Colorno - 43052 - PR
Tel. 0521 815583 - 0521 814034
amministrazione@pubblicaassistenzacolorno.it
www.pubblicaassistenzacolorno.it

P.A. DI FIDENZA ODV
Via Don Tincati, 3 
Fidenza - 43036 - PR
Tel. 0524 82943
info@pafidenza.it
www.pafidenza.it

A.P. CROCE VERDE FORNOVESE
Via G. Verdi, 28
Fornovo di Taro - 43045 - PR
Tel. 0525 2745
info@apfornovo.it	
www.apfornovo.it

UNITÀ CINOFILE SOS
Via Berlinguer
Langhirano - 43013 - PR
Tel. 0521 858595
info@sosunitacinofilesoccorso.it
www.sosunitacinofilesoccorso.it

A.P. LANGHIRANO ODV
Via Cascinapiano, 1
Langhirano - 43013 - PR
Tel. 0521 852548
segreteria@aplanghirano.it
www.assistenzapubblica.it

P.A. CROCE VERDE DI NOCETO ODV
Via Passo Buole, 3/A
Noceto - 43015 - PR
Tel. 0521 625230
segreteria@croceverdenoceto.org
www.croceverdenoceto.org

A.P. DI PARMA
Viale Gorizia, 2A
Parma - 43100
Tel. 0521 224911 - 0521 224922
amministrazione@apparma.org
www.apparma.org

ASS. S.E.I.R.S CROCE GIALLA
Via Mantova, 68 
Parma - 43123
Tel. 0521 1913995 - 347 7132390
seirs@libero.it
www.seirs.org

A.P. PELLEGRINO PARMENSE
Via Bottego, 13
Pellegrino Parmense - 43047 - PR
Tel. 0524 64142
appellegrino79@gmail.com
www.appellegrino.net

P.A. DI SALSOMAGGIORE
Parco Mazzini, 11
Salsomaggiore Terme - 43039 - PR
Tel. 0524 572408
info@apsalso.org
www.apsalso.org
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PARMA
P.A. CROCE VERDE SANTA MARIA DEL TARO
Piazza Marconi, 27
Tornolo - 43057 - PR
Tel. 0525 80106
croceverdesantamariadeltaro@gmail.com

A.P. CROCE AZZURRA DI TRAVERSETOLO
Via Verdi, 48
Traversetolo - 43029 - PR
Tel. 0521 844484
info@apcroceazzurra.it
www.apcroceazzurra.it

P.A. CROCE BIANCA DI VARSI
Via Giorgio Galli, 1
Varsi - 43049 - PR
Tel. 0525 74206
apvarsi@gmail.com
www.crocebiancavarsi.org

REGGIO EMILIA
P.A. CROCE VERDE ALTO APPENNINO
Via Giovan Battista Canedoli, 18
Busana - 42032 - RE
Tel. 0522 891101
info@croceverdealtoappennino.re.it
www.croceverdealtoappennino.re.it

P.A. EMA EMILIA AMBULANZE ODV
Via S. Rizza, 19
Casalgrande - 42013 - RE
Tel. 0522 771277
info@emilia-ambulanze.it
www.emilia-ambulanze.it

P.A. CASTELNOVO SOTTO
Via Petrarca, 6
Castelnovo di Sotto - 42024 - RE
Tel. 0522 682662
info@pubblica-assistenza.it
www.pubblica-assistenza.it

P.A. CROCE VERDE 
CASTELNOVO NE’ MONTI - VETTO ODV
Via Dei Partigiani, 10
Castelnovo ne’ Monti - 42035 - RE
Tel. 0522 612164 - info@croceverdecm.it
www.croceverdecm.it

P.A. CROCE ARANCIONE VAL D’ENZA - 
MONTECCHIO
Via Della Croce Arancione, 2
Montecchio E. - RE - Tel. 0522 861226
crocearancione@crocearancione.re.it
www.crocearancione.re.it

P.A. CROCE AZZURRA POVIGLIO
Via Ceci, 13
Poviglio - 42028 - RE
Tel. 0522 960251
info@croceazzurrapoviglio.it
www.croceazzurrapoviglio.it

P.A. CROCE VERDE DI REGGIO EMILIA
Via della Croce Verde, 1
Reggio nell’Emilia - 42123
Tel. 0522 3200
direzione@croceverde.re.it
www.croceverde.re.it

P.A. CROCE BIANCA S.ILARIO D’ENZA
Via Fellini, 4
Sant’Ilario d’Enza - 42049 - RE
Tel. 0522 674715
info@crocebianca.re.it
www.crocebianca.re.it

P.A. CROCE VERDE VILLA MINOZZO
Piazza Del Volontariato, 1
Villa Minozzo - 42030 - RE
Tel. 0522 801449
info@croceverdevilla.it
www.croceverdevilla.it

MODENA
P.A. CROCE BLU DI BASTIGLIA
Piazza Repubblica, 49
Bastiglia - 41030 - MO
Tel. 059 904905
croceblubastiglia@gmail.com
www.croceblubastiglia.it

P.A. CAMPOGALLIANO
Via Madonna, 66
Campogalliano - 41011 - MO
Tel. 334 3395809
pa.campogalliano@tiscali.it

P.A. CROCE BLU CAMPOSANTO ODV
Via Marconi, 33
Camposanto - 41031 - MO
Tel. 0535 87777
croceblucamposanto@gmail.com

P.A. CROCE BLU DI CARPI
Via Marchiona, 1
Carpi - 41012 - MO
Tel. 059 698585
info@croceblucarpi.org
croceblucarpi.org

P.A. CROCE BLU DI CASTELFRANCO E.
Via Andrea Costa,10
Castelfranco Emilia - 41013 - MO
Tel. 059 924545
info@croceblucastelfranco.org
croceblucastelfranco.org

P.A. CASTELNUOVO RANGONE
Via Matteotti, 17
Castelnuovo Rangone - 41051 - MO
Tel. 059 538190
pacastelnuovo@libero.it
www.pacastelnuovo.it

P.A. CROCE BLU DI CAVEZZO
Via Volturno, 66
Cavezzo - 41032 - MO
Tel. 0535 46555
croceblucavezzo@gmail.com

P.A. CROCE BLU DI CONCORDIA 
S.POSSIDONIO
Via Lino Romagnoli, 11
Concordia sulla Secchia - 41033 - MO
Tel. 0535 40175
crocebluconcordia@libero.it

P.A. SAN SILVESTRO
Via Sabbatini, 31
Fanano - 41021 - MO
Tel. 338 5439965
apafanano@libero.it

ASS. VOLONTARIATO FIORANESE
Via Cameazzo, 6
Fiorano Modenese - 41042 - MO
Tel. 0536 910386
amministrazione@avfiorano.it
www.avfiorano.it

P.A. A.V.S.F.DI FIUMALBO
Via Capitano Coppi, 11
Fiumalbo - 41022 - MO
Tel. 0536 73085
avap.fiumalbo@altoappennino.it

P.A. CORPO VOLONTARI DI PRONTO 
SOCCORSO AVAP DI FORMIGINE
Via S. Onofrio, 3
Formigine - 41043 - MO - Tel. 059 571409
amministrazione@avapformigine.it
www.avapformigine.it

AVAP ALTA VAL DOLO E DRAGONE ODV
Via Don Carlo Gnoccchi, 2/A
Frassinoro - 41044 - MO
Tel. 351 6018212
altavaldoloedragone@libero.it

P.A. ASS. VOLONTARI ROCCAMALATINA
Via Fosse Ardeatine, 179
Fraz. Roccamalatina - Guiglia - 41052 - MO
Tel. 059 795646
info@avrrocca.it
www.avrrocca.it

A.V.P.A. LAMA MOCOGNO
Via XXIV Maggio, 11
Lama Mocogno - 41023 - MO
Tel. 0536 44888 - 328 1740033
avpalamamocogno@libero.it

ASSOC. VOL. A.P. DI MARANELLO
Via San Luca, 30
Maranello - 41053 - MO
Tel. 0536 943043
info@avapmaranello.org
www.avapmaranello.org/
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MODENA
P.A. CROCE BLU MIRANDOLA ODV
Via Posta Vecchia, 55
Mirandola - 41037 - MO
Tel. 0535 20104
info@croceblumirandola.it
www.croceblumirandola.it

AVPA CROCE BLU MODENA ODV
Via Giardini, 481
Modena - 41124
Tel. 059 342424 - 343156
segreteria@croceblumodena.org
www.croceblumodena.org

A.V.A.P. MONTECRETO
Via Roma, 90
Montecreto - 41025 - MO
Tel. 0536 63825 - 338 9503876
info@avapmontecreto.org
www.avapmontecreto.org

A.V.A.P. MONTEFIORINO
Via Gaggio di Sopra, 6
Montefiorino - 41045 - MO
Tel. 0536 965617 - 349 0908000
info@avapmontefiorino.org
www.avapmontefiorino.org

A.V.A.P. MONTESE
Via Panoramica, 70
Montese - 41055 - MO
Tel. 059 982424
info@avapmontese.org

A.V.A.P. PALAGANO
Via San Francesco, 17
Palagano - 41046 - MO
Tel. 0536 961666
avispalagano@libero.it
www.avappalagano.org

AVAP CROCE VERDE PAVULLO ODV
Via Giardini, 192
Pavullo nel Frignano - 41026 - MO
Tel. 0536 22222
info@croceverdepavullo.it
www.croceverdepavullo.it

AVAP POLINAGO ODV
Via Orazio Vecchi, 1/A
Polinago - 41040 - MO
Tel. 0536 47167 - 335 6145728
avap.polinago@gmail.com

A.V.S.A. RIOLUNATO ASSOCIAZIONE 
VOLONTARIA SERVIZIO AMBULANZA
Via Castello, 12B
Riolunato - 41020 - MO
Tel. 0536 75199
avsa.riolunato@msw.it

A.V.P.A. CROCE BLU S.FELICE S/P - 
MEDOLLA - MASSA FINALESE
Via Garibaldi, 122
San Felice sul Panaro - 41038 - MO
Tel. 0535 81111 - segreteria@blusanfelice.org
www.blusanfelice.org

ASS. VOLONTARI PER LA P.A. CROCE BLU 
SAN PROSPERO ODV
Via della Pace, 2/b - 41030 - MO
Tel. 059 906332
info@croceblusanprospero.it
www.croceblusanprospero.it

P.A. SASSUOLO
Via Ancora, 205
Sassuolo - 41049 - MO
Tel. 331 9106085
pas.amministrazione@virgilio.it
www.pasassuolo.it

ASS. VOL. A.P. DI SERRAMAZZONI
Viale Belvedere, 20
Serramazzoni - 41028 - MO
Tel. 0536 954242
info@avapserramazzoni.it
www.avapserramazzoni.it

A.V.A.P. DI SESTOLA
Via Del Panorama, 11
Sestola - 41029 - MO
Tel. 0536 61061
info@avapsestola.it
www.avapsestola.it

P.A. CROCE BLU SOLIERA ODV
Via Arginetto, 5
Soliera - 41019 - MO
Tel. 059 566696
info@blusoliera.org
www.blusoliera.org

RADIOCLUB L.A.M.
Via Gramsci, 1
Vignola - 41047 - MO
Tel. 347 6890000
presidente@radioclublam.it
www.radioclublam.it

MODENA
P.A. DI VIGNOLA
Via Sandro Pertini, 118
Vignola - 41058 - MO
Tel. 059 761010
info@pavignola.org
www.pubblicaassistenzavignola.org

A.P. DI ZOCCA
Via M. Tesi, 1676/B 
Zocca - 41059 - MO
Tel. 059 986644
segreteria@pazocca.com
www.pazocca.com

BOLOGNA
P.A. CROCE ITALIA
Via F. Zambeccari 10 (c/o Parco Nord)
Bologna - 40127
Tel. 051 6389028
info@croceitalia.it
www.croceitalia.it

A.V.P.A. CITTÀ DI BOLOGNA
Via Scandellara, 54
Bologna - 40138
Tel. 051 535353
segreteria@pacb.it
www.pacb.it

P.A. CROCE DEL NAVILE ONLUS
Via Massimo Gorki, 6
Bologna - 40128
Tel. 051 6325566
info@crocedelnavile.org
www.crocedelnavile.org

P.A. CASALECCHIO DI RENO - ODV
Via Del Fanciullo, 6 
Casalecchio di Reno - 40033 - BO
Tel. 051 572789
pacasalecchio@gmail.com

ASS. A.P. CASTELLO DI SERRAVALLE
Via XXV Aprile, 75
Castello di Serravalle - 40050 - BO
Tel. 051 6704815
amministrazione@serravalle.org
www.serravalle.org

P.A. CASTENASO
Via Amendola, 5
Castenaso - 40055 - BO
Tel. 051 787151
info@pacastenaso.it
www.pacastenaso.it

ASS. VOLONTARIA P.A. DI CREVALCORE
Via Candia, 385C
Crevalcore - 40014 - BO
Tel. 051 980382
info@pubblicacrevalcore.it
www.pubblicacrevalcore.it

P.A. CROCE ITALIA COMUNI DI PIANURA ODV
Via Della Pace, 39/C
Galliera - 40015 - RE - Tel. 051 815500
info@croceitaliapianura.com
www.croceitaliapianura.it

P.A. E PROT. CIVILE GRANAGLIONE ODV
Granaglione - 40045 - BO
Via IV Novembre, 40 - Loc. Ponte Della Venturina 
- Tel. 0534 60550
p.ass.granaglione@libero.it
www.pagranaglione.it

P.A. PAOLINA
Via San Pier Grisologo, 42
Imola - 40026 - BO
Tel. 0542 31583
amministrazione@pa-paolina.it
www.pa-paolina.it

P.A. CITTA’ DI MOLINELLA
Via Murri, 1
Molinella - 40062 - BO
Tel. 051 6900006 - 340 0546635
pa_citta_molinella@virgilio.it
www.pubblicamolinella.altervista.org

P.A. DI MONTERENZIO
Via Idice, 169/C
Monterenzio - 40050 - BO
Tel. 051 929218
info@pubblicamonterenzio.it
www.pubblicamonterenzio.it
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BOLOGNA
GRUPPO VOL. SOCCORSO VALLE LAVINO
Zola Predosa - 40069 - BO
PIAZZA DI VITTORIO 1/1
Tel. 051 6762020
info@vallelavino.it
www.vallelavino.it

PA VADO ODV
Via Val Di Setta, 38 B - Vado
Monzuno - 40036 - BO
Tel. 051 6779812
info@pavado.it
www.pavado.it

P.A. OZZANO E S.LAZZARO
Via Giovanni XXIII, 29/A
Ozzano dell’Emilia - 40064 - BO
Tel. 051 796666
info@pubblicaozzano.org
www.pubblicaozzano.org

P.A. PIANORO
Via Del Lavoro, 15
Pianoro - 40065 - BO
Tel. 051 774540
presidente@pubblicapianoro.it
www.pubblicapianoro.it

P.A. VAL DI SAMBRO ODV
Via Stazione N. 1 Loc. Montefredente
San Benedetto Val di Sambro - 40048 - BO
Tel. 0534 98286
pa.sambro51@libero.it

PUBB. ASS. CENTRO ASS. SAN MATTEO
Via Cento, 184 - S. Matteo della Decima
San Giovanni in Persiceto - 40017 - BO
Tel. 051 6824111 - 347 9912760
sanmatteo@publidecima.it
www.publidecima.eu

CENTRO ASSISTENZA SAN GIOVANNI
Corso Italia, 45
San Giovanni in Persiceto - 40017 - BO
Tel. 051 6810058
centroassistenza.persic@alice.it
centroassistenzapersiceto.wordpress.com

P.A. DI SASSO MARCONI
Via S. Lorenzo, 4
Sasso Marconi - 40037 - BO
Tel. 051 840104
info@pubblicasassomarconi.it
www.pubblicasassomarconi.it

FERRARA
SANT’AGOSTINO SOCCORSO ONLUS
Via Della Meccanica, 4
Sant’Agostino - 44047 - FE
Tel. 348 9046210
info@sas.fe.it
www.sas.fe.it

PUBBLICA ASSISTENZA FERRARESE ODV
Via del Parco, 1/A
44027 Fiscaglia Località Migliarino FE
Tel. 0533 51149
www.pubblicaassistenzaferrarese.org

RAVENNA
P.A. CITTÀ DELLE ALFONSINE
Alfonsine - 48011 - RA
VIA CATTANEO, 2
Tel. 0544 84660
direzione@pa-alfonsine.org
www.pa-alfonsine.org

P.A. CITTÀ DI CERVIA
Via Ospedale, 17
Cervia - 48015 - RA
Tel. 0544 972037 - 333 1329497
info@pubblicaassistenzacittadicervia.it
www.pubblicaassistenzacittadicervia.it

CROCE GIALLO BLU CERVIA
Via Salara, 87 - Loc. Cannuzzo
Cervia - 48010 - RA
Tel. 392 9487009
info@crocegialloblu.it

P.A. CITTÀ DI FAENZA
Via Leonardo Da Vinci, 11
Faenza - 48018 - RA
Tel. 0546 621162
info@pafaenza.it
www.pafaenza.it

P.A. CITTÀ DI LUGO ODV
Via Piratello, 102
Lugo - 48022 - RA
Tel. 0545 32992
amministrazione@pubblicaassistenzalugo.org
www.pubblicaassistenzalugo.org

P.A. CITTÀ DI RAVENNA ODV
Via Meucci, 25
Ravenna - 48100
Tel. 0544 400888
info@pubblicaassistenza.ra.it
www.pubblicaassistenza.ra.it

P.A. DI RIOLO TERME
Via S. L. Noiret, 2
Riolo Terme - 48025 - RA
Tel. 0546 74222
pubblicaassistenzarioloterme@gmail.com	
www.pubblicaassistenzarioloterme

P.A. CITTÀ DI RUSSI ODV
Piazza Farini, 37
Russi - 48026 - RA
Tel. 0544 583332
parussi1@virgilio.it
www.parussi.it

FORLÌ CESENA
P.A. CROCE VERDE DI CESENA ODV
Viale Guglielmo Marconi, 1061
Cesena - 47521 - FC
Tel. 0547 632615
croceverde.cesena@libero.it

P.A. CITTÀ DI FORLÍ ODV
Via Schio, 27
Forlì - 47122 - FC
Tel. 333 3147722
info@pubblicaassistenzaforli.org
www.pubblicaassistenzaforli.org

P.A. CROCE VERDE GAMBETTOLA
Viale Don Minzoni, 5/C
Gambettola - 47035 - FC
Tel. 0547 57100
croceverdegambettola@libero.it

P.A. COMPRENSORIO DEL RUBICONE ODV
Via Dario Montemaggi
Savignano sul Rubicone - 47039 - FC
Tel. 0541 942100
pubassav@libero.it
www.parubicone.it
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RIMINI
P.A. CROCE BLU DI BELLARIA IGEA MARINA
Piazza Falcone Borsellino, 18
Bellaria - Igea Marina - 47814 - RN
Tel. 0541 333222
info@croceblu.rimini.it
www.croceblu.rimini.it
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Via Giovanni Papini, 32 - 40128 Bologna
Tel. 051 6347184 - info@anpasemiliaromagna.org

www.anpasemiliaromagna.org #
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